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IL CDM VARA UNO SCONTO DI 25 EURO FINO AL 30 APRILE

CHI SPECULA SULLA BENZINA È LO STATO
Il ministro Cingolani denuncia una truffa sui prezzi e la Procura apre un’inchiesta contro ignoti. Ma in realtà il colpevole è noto: senza
le accise, il carburante in Italia avrebbe subito aumenti inferiori a quelli delle altre nazioni europee. Siamo tra i peggiori grazie al Fisco

PARLA L’A N A L I STA

«Il gas è la vera
causa e anche
la soluzione
del conflitto»

LA SBANDIERATA «SPARIZIONE» DEL GREEN PASS SMENTITA DAI DECRETI E DAL DUO SPERANZ A-RICCIARDI

I giornali esultano per la libertà condizionata

Così l’America fa la guerra in Ucraina
Negli ultimi anni Washington ha speso 5,6 miliardi di dollari per armare e addestrare l’esercito
di Kiev. Sul terreno operano pure 10.000 «volontari» molti dei quali arrivano da Paesi occidentali

ZERO MORTI NEL TEATRO

di CLAUDIO ANTONELLI

n Esiste un le-
game partico-
larmente forte
tra le forze ar-
mate ucraine e
gli Stati Uniti:

armi, addestratori e vagona-
te di soldi, in questi anni, so-
no stati trasferiti a Kiev in
vista di un conflitto. Dal
2014, sono stati investiti da-
gli States ben 5,6 miliardi di
dollari. E, in campo, scendo-
no ora i foreign fighters.

a pagina 9
MAURIZIO CAVERZAN a pagina 11

UGO MATTEI
«Affari e perdita
del pensiero
critico: perché
la stampa
mette l’e l m e tto »

Mariupol, la strage
che ha indignato
il mondo non c’è

DANIELA LOMBARDI a pagina 8 FRANCO BECHIS a pagina 8

GIANCARLO PARRETTI
L’ex leone Mgm
« O c c i d e nt e
senza realismo
Si rischia
la catastrofe»

di ALESSANDRO RICO

n La stampa va
in visibilio per il
« r i t o r n o  a l l a
normalità». Ma
il decreto licen-
ziato giovedì in

cdm dà al ministro della Sa-
lute il potere di chiudere di
nuovo. E anche il green pass
sparisce per modo di dire:
con la proroga di tre anni per
il codice a barre, potrà essere
reintrodotto, con la scusa di
una nuova ondata.

a pagina 15
CON IL TRUCCO Il trans Lia Thomas

Il caso della nuotatrice uomo
che straccia le avversarie
e trasforma lo sport in farsa
di GIORGIO GANDOLA

n «Ma quella è un uomo». Il grido irrompe dagli
spalti del McAuley Aquatic Center di Atlanta, dove
Lia Thomas ha appena vinto le 500 yard stile libero
femminili dei campionati universitari americani
surclassando le avversarie. Anzi stracciandole (...)

segue a pagina 18

di MAURIZIO BELPIETRO

n Qualche gior-
no fa il ministro
della Transizio-
n e  e c o l o g i c a ,
Roberto Cingo-
lani, ha detto

che sul prezzo della benzina
è in atto una truffa colossale.
In redazione subito ci è venu-
to spontaneo chiederci per-
ché un uomo di governo de-
nunci in tv un ladrocinio e
non in Procura. Ma a ovviare
al nostro interrogativo han-
no immediatamente provve-
duto i pm che, sentite le di-
chiarazioni dell’ex manager
del gruppo Leonardo, si sono
attivati aprendo un fascicolo.
Un’indagine non si nega a
nessuno, soprattutto se si
utilizza il modello 45, quello
contro ignoti, senza cioè l’i-
scrizione di potenziali colpe-
voli. Non sappiamo se i magi-
strati, nel frattempo, abbia-
no individuato qualche so-
spetto oppure stiano per far-
lo; tuttavia, ci permettiamo
di dare un modesto contribu-
to all’inchiesta, segnalando
un possibile indiziato, (...)

segue a pagina 3
CAMILLA CONTI

a pagina 2

di FRANCESCO BORGONOVO

n Demos tenes
Floros è senior
energy econo-
mist presso il
Cer-Centro Eu-
ropa ricerche di

Roma. E autore di Guerra e
pace dell’e n e rg ia ( D i a rko s ) .

Professore, sembra che si
stia combattendo una «gue r -
ra del gas». Possiamo fare a
meno di quello russo?

«Per capire che stia acca-
dendo dobbiamo fornire
qualche dato. Il gas naturale
nel 2020 ha soddisfatto circa
il 25% dei consumi energetici
dell’Ue, dato che per il nostro
Paese sale al 41%. L’Ue e l’Ita -
lia hanno importato circa il
40% del loro fabbisogno dalla
Federazione russa, nostro
primo fornitore. (...)

segue a pagina 5

Putin come una rockstar allo stadio
«Fermeremo il genocidio dei russi»
Xi con Biden parla di pace, ma come?
Due ore di colloquio telefonico, nessuna svolta per un’eventuale mediazione
Il segretario di Stato vaticano benedice l’invio di armi però chiede il cessate il fuoco

B E RTO C C H I , GRAZIOSI
e PIAZZA
alle pagine 6 e 7



Immondizia
«Dalunedìstop
allamonnezza»
LaRidaambiente
diAprilianonsmaltirà
piùirifiutidiRoma

Commercio
Bastalicenze
perunanno
InCentrosuglialimenti
verrannoprivilegiati
iprodottidelterritorio

 Gobbi a pagina 26

 Verucci a pagina 24

Dalla festa del papà
a Putin parliamo
solo di medicine

Il TempodiOshø

Derby -1
MourinhoeSarri
perl’Europa
Domani lastracittadina
chedecidelastagione
diRomaeLazio

buona tv
a tutti

Il decreto benzina
è una falsa partenza
per il governo

Le parlamentari single
mandano tutti in tilt

 Segue a pagina 14

Menofondiadisabiliebimbiciechi

L
unedi, cioè di qui a poco, su
SKY Documentaries va in on-
da «Funari Funari Funari». È

il 90vantesimo anniversario della
nascita di Funari e giustamente
Sky gli ha dedicato questo docu-
mentario.Ci potevanopensarean-
che altri perché Funari ha signifi-
catoqualcosanella televisione ita-
liana, ha concesso al pubblico di
parlare perché potesse così espri-
mere liberamente le proprie idee.
Mi ricordo ad esempio: «A boc-
ca aperta», dove Funari era
bravissimo. Curioso che un
conduttore come lui, non
ci sia più in televisione.

(...)

Pedofilia
Giudicemolestava
bambineinchat
Condannatomagistrato
deltribunaledeiminori
Diecimesidireclusione

Però i carri russi entrano aMariupol

Biden eXi uniti per la pace
«La guerra non conviene»

 Capello a pagina 7

 Martini a pagina 5

Detenuto in Italia per contrabbando

Ucraino chiede aMattarella
la grazia per andare al fronte

 Mariani a pagina 27

SIBERIA a pagina 13

IlgreenpassrovinalaPasqua
airistoratorigiàinginocchio

.

Lo zar parla allo stadio diMosca

Ma Putin chiude al negoziato
«Sappiamo cosa fare»

 Austini, Rocca e Zotti
 alle pagine 18 e 19

 a pagina 6

MAZZONI a pagina 13

••• Venticinquecentesimial litro.Masolo finoal
30 aprile. È il «regalo di Pasqua» cheDraghi fa ai
consumatori italiani, tagliandoilprezzodibenzi-
na e gasolio grazie alla riduzione delle accise sui
carburanti.UntagliocheDraghicitieneaprecisa-
re non arriva da risorse pubbliche ma verranno
tassati gli extragettiti accumulati inquestoperio-
do di folle corsa del prezzo di benzina e gasolio.

MAGRO a pagina 13

 Di Capua a pagina 6

.

È la ricetta di Zingaretti per abbassare le tasse: «tagli» anche ai sordomuti

In Costa Smeralda
Dopo ilmega yacht
all’oligarcaMordaschov
congelata pure la villa

 Di Corrado a pagina 9

.
COMMENTI

San Giuseppe

 Di Mario, Frasca e Zappitelli alle pagine 2 e 3

Salve le feste pasqualima poi
si tornerà ai prezzi dimercato
Cingolani: tettomassimo al gas

Il premier non toccherà soldi
pubblicima l’extragettito
delle aziende private

••• L’ultimapropostadi leggedellagiuntaZingaretti,con
la quale vengono rimodulate le addizionali regionali,
cancellaimportantivocidispesadalbilancio.Particolar-
mente dolorosi i tagli al sociale che colpiscono la
didattica per i bambini non vedenti e per la lingua dei
segni, interventi socio-assistenziali dei comuni, i fon-
di per il sostegno dei pazienti affetti damalattie rare.

DRAGHI TAGLIA LEACCISEDI25CENTESIMIMASOLOPER40GIORNI

Laquaresimadellabenzina
Nel decreto bollette il governo
inserisce la riduzione del costo
carburante fino a tutto aprile

Vent’anni fa l’agguatomortale

Biagi riformista coraggioso
lasciato solo dalla sinistra

diMaurizio Costanzo

 Filippi a pagina 25 a pagina 14

SEI UN INSTALLATORE?
DA NOI TROVI TUTTI I PRODOTTI PER IL

SUPERBONUS 110%!

SEI UN INSTALLATORE?

VIENI A TROVARCI DA
BRICOFER - POMEZIA
AL NOSTRO INFO-POINT,
ED ENTRA A FAR PARTE
DELLA RETE SPECIALIZZATA

VIENI A TROVARCI DA
BRICOFER - POMEZIA
AL NOSTRO INFO-POINT,
ED ENTRA A FAR PARTE
DELLA RETE SPECIALIZZATA

Sistemi Ibridi con Pompe di Calore, Domotica, 

Kit Fotovoltaico, Isolamento a Cappotto e Infissi.

Con Le Migliori Marche:

Puoi chiamare anche il 

Numero Dedicato: 06 56549934

Visitare il Sito: www.distrettiecologici.com

o scrivere a: pomezia@distrettiecologici.com    
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Invasori, invasi, invasati

» Marco Travaglio

Come ha detto Antonello
Ciccozzi, docente di An-
tropologia culturale all’U-

niversità dell’Aquila, intervistato
in radio da Selvaggia Lucarelli,
“in Ucraina alla rappresentazio-
ne dualistica invasi-invasori do-
vremmo aggiungere un terzo ele-
mento: gli invasati”. Che però so-
no in grossa crisi. Le Sturmtrup-
pen de noantri sognano la terza
guerra mondiale, ma purtroppo i
negoziati avanzano. E la caccia
alle quinte colonne di Putin se-
gna il passo: sgominato Povia,
speravano in qualche emulo che li
aiutasse a compilare liste di pro-
scrizione un po’ meno ridicole di
quelle di Pussy Riot, ma niente.
Anche Al Bano ha disertato, mol-
lando l’amico Vladimir e acco-
gliendo addirittura dei profughi
ucraini: il sempre acuto Gramel-
lini puntava tutto su di lui e ora,
deluso, lo squalifica sul C o r ri e re
chiamandolo “questo conterra-
neo del professor Canfora”. E dire
che i nostri Ghostbuster ne trove-
rebbero un sacco, di putinisti no-
strani, se solo guardassero nella
giusta direzione. Tipo l’inchies ta
del consorzio Investigative Euro-
pe ha messo in fila i maggiori for-
nitori di armi alla Russia in barba
alle sanzioni e all’embargo po-
st-Crimea. E fra questi i più gene-
rosi furono Francia (152 milioni),
Germania (121) e Italia (22). I so-
liti governi populisti di Conte?
No, quelli di Renzi e Gentiloni, gli
ultimi che piacevano alla gente
che piace prima dell’avvento di
SuperMario, ora ridotto a bonsai.
Ne avete mai sentito parlare in
qualche talk o giornalone? No,
l’ha scritto solo il Fa t t o , notoria-
mente finanziato da Mosca.

I cacciatori di autocrati si son
lasciati sfuggire anche la ghiotta
occasione di prendere in casta-
gna Orbán, il premier ungherese
amato da Salvini che, rara avis in
Europa, rifiuta pervicacemente
di inviare armi all’Ucraina per
non contrariare l’amico Putin.
Perché non lo inchiodano alle
sue responsabilità? Perché, da
paria d’Europa bersagliato dalle
procedure d’infrazione, è diven-
tato buono. Ieri, in una spettaco-
lare intervista alla Meli sul Cor -
r i e re , il ministro della Guerra Lo-
renzo Guerini (con una erre sola)
ha comunicato alla Nazione: “Ho
intensificato le interlocuzioni
con l’Ungheria, dove partecipe-
remo a esercitazioni militari
congiunte”. Con le truppe di Or-
bán: evvai. Del resto, per difen-
dere i “nostri valori”, non si butta
via niente, nemmeno i nazisti
con la svastica del battaglione A-
zov che stiamo alacremente ar-
mando: “L’Ucraina per difender-
si usa anche i nazisti ma non è na-
zis ta”, è  “l i be ra ld e m o crat ic a ”
(Pietro Salvatori, Huffington Po-
st). Intanto le tv di tutto il mondo
ripristinano le corrispondenze
da Mosca, tranne la Rai, perché
sennò deve far parlare Marc In-
naro. Però, volendo, Innaro po-
trà passare ogni tanto dietro la
Maggioni con un cartello.

P O W E R E D  B Y

La cattiveria
Open, Renzi si oppone
all’archiviazione delle sue
denunce ai pm di Firenze:
“Non avete considerato
i loro calzini turchesi”

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

CHE C’È DI BELLO
La fiaba di Diana,
il sobrio Camus,
le mail di Rooney

q DA PAG. 20 A 23

OGGI “F ESTA” CON FASCINA
“Non matrimonio”:
la fiction-bis di B.
e il caso Olgettina

q A PAG. 12

» VIROLOGI SENZA PACE
Burioni si ricicla:
dalla siringa
passa all’elmetto

» Tommaso Rodano

Beato il popolo che non
ha bisogno di Twitter.
Sul social dei com-

mentatori a tempo perduto,
un acquario che riflette le i-
sterie del giornalismo italia-
no, è grande il fermento.

A PAG. 8

CONTAGI E RT IN SALITA

Addio ai tamponi
gratis e calmierati
q MANTOVANI E RONCHETTI A PAG. 17

DL UCRAINA Le misure su benzina e bollette

Draghi stanzia 4 mld
per i rincari di guerra

GIUSEPPE CONTE Colloquio col capo M5S

“Più soldi sulle accise
non sugli armamenti”
p Il presidente 5Stelle definisce l’aumento delle spese
militari al 2% del Pil “un messaggio sbagliato per impre-
se e famiglie che subiscono i rincari”. Sì all’invio di ar-
mi, condanna di Putin, ma “puntare tutto sui negoziati”

q RODANO A PAG. 16

ZITTI E MOSCA

p Riduzione di 25 centesimi del carburante fino ad aprile,
rateizzazione dell’aumento delle bollette, crediti di imposta
per le imprese. “Misure a tempo”, dice Draghi che non vuo-
le altro deficit e assicura di toccare anche gli extra-profitti

q DELLA SALA A PAG. 15

LE DUE PROPAGANDE IL PUTIN SHOW, LA RAI IN RUSSIA, IL TEATRO DI MARIUPOL

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Gli italiani “p a p p a m o l l a” a pag. 12

• Mini Guerra vecchia, noia “mor tale” a pag. 5

• Montanari Quegli insulti ai pacifisti a pag. 11

• Spadaro I social e le notizie private a pag. 18

• Va l e n t i n i Nuovi modelli economici a pag. 11

• C a s a m a ss i m a Marco Biagi, 20 anni a pag. 11

I due yacht dell’oligarca russo Abramovich restano in acque internazionali
nel Mediterraneo per sfuggire al sequestro. La nuova caccia a Ottobre rosso

BUGIE DI GUERRA LO ZAR MENTE E TACITA IL DISSENSO. LE GRANDI TV RIAPRONO LE SEDI
A MOSCA TRANNE LA RAI (PER ZITTIRE INNARO). LA STRAGE INVENTATA DAI MEDIA: 1 FE R I TO

q GIARELLI, IACCARINO E ROSELLI A PAG. 2 - 3 E 7
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Dallo stadio Lužniki 
di  Mosca  abbiamo  
assistito  al  varietà  
del patriottismo rus-
so  nel  giorno  della  
celebrazione dell’ot-

tavo anniversario  dell’annessio-
ne («riunificazione» per il Cremli-
no) della Crimea alla Federazione 
russa. Oltre duecentomila perso-
ne, secondo la stima del ministe-
ro russo degli Interni, si sono ra-
dunati per festeggiare la Crimea, 
assistere al concerto e, soprattut-
to,  ascoltare  le  parole del  presi-
dente Vladimir Putin.
Le immagini trasmesse dai media 
statali russi evocano un giorno di 
festa nazionale, di musica, di di-
vertimento che sembrano surrea-
li rispetto alla tragedia del conflit-
to, alla morte e all’assedio delle cit-
tà ucraine. La potente propagan-

da del Cremlino continua a rap-
presentare  questa  «operazione  
militare speciale» in Ucraina co-
me necessaria «per evitare il geno-
cidio in corso».
L’evento trasmesso in diretta Tv e 
su YouTube è stato intitolato “Za 
mir bez nazisma! Za Rossiyu! Za Pre-
zidenta!” (“Per un mondo senza na-
zismo! Per la Russia! Per il presi-
dente!”) per diffondere nel mon-
do l’immagine di un paese orgo-
glioso dell’operazione in corso e a 
sostegno dell’iniziativa del presi-
dente,  accolto  con  un’ovazione  
mentre lo stadio gremito intona-
va cori patriottici e sventolava le 
bandiere russe con la lettera “Z”, 
simbolo dell’invasione russa.

Dalla Crimea a Kiev
Il discorso di Putin è rivolto all’o-
pinione pubblica russa e al  suo 

esercito, incitando la folla a loda-
re «l’eroismo» dei militari russi e 
ribadendo che la Russia ha «risol-
levato  la  Crimea  dal  degrado  e  
dall’abbandono, dalle condizioni 
pessime in cui versava». Afferma 
Putin: «La Crimea ha fatto la cosa 
giusta mettendo una dura barrie-
ra sulla strada dei neonazisti. I cit-
tadini  della  penisola  volevano  
avere un destino comune con la 
loro patria storica, la Russia, e han-
no raggiunto il loro obiettivo».
Nelle parole di Putin ritroviamo 
temi e  concetti  simbolici,  ricor-
renti e coerenti con la strategia co-
municativa applicata in questi de-
cenni. Riprende un passaggio del-
la  Bibbia,  a  dimostrazione  di  
quanto sia forte il richiamo reli-
gioso e il legame con la Chiesa or-
todossa e il patriarca Cirillo: «Non 
c’è amore più grande di dare la 

propria vita per i propri amici». La 
grandezza (non solo geografica)  
della  Russia  è  rappresentata  
dall’atto eroico dei soldati russi al 
fronte e dai principi costituziona-
li che guidano il governo.
La necessità di ricorrere a eventi 
così  eclatanti  potrebbe indicare 
una debolezza dell’esercito russo 
sul campo, come esplicitano l’in-
telligence americana e diverse al-
tre fonti. In chiave di politica do-
mestica, la data del 18 marzo è sta-
ta,  invece,  un’occasione,  voluta  
dal Cremlino per rassicurare la po-
polazione russa sull’andamento 
del conflitto e per ribadire che «da 
tempo non eravamo così uniti». E 
questa coesione, anche all’inter-
no delle varie fazioni del Cremli-
no, è stata rappresentata dagli in-
terventi  di  numerosi  esponenti  
politici tra cui il sindaco di Mosca, 
Sergej Sobjanin e la portavoce del 
ministro  degli  Affari  esteri,  la  
grintosa Maria Zacharova.

Coincidenze
Un “incidente” mediatico, «a cau-
sa di un guasto tecnico al server», 
come riferito dal portavoce presi-
denziale Dmitrij Peskov, ha inter-
rotto le parole del presidente rus-
so che sono state sostituite dalla 
visione di canti patriottici all’in-
terno dello stadio.
Trasmesso senza alcuna interru-
zione nelle ore successive, Putin 
stava affermando in quel momen-
to che «per pura coincidenza», l’i-
nizio dell’operazione speciale (il 
24 febbraio) è stato il giorno del 
compleanno di Fëdor Ušakov, am-
miraglio dell’era zarista, che nel 
2005 è stato dichiarato dal patriar-
ca  Alessio  II  santo  patrono  dei  
bombardieri  nucleari  strategici  
russi.
Rilassato, vestito con un golf chia-
ro a collo alto e un piumino blu 
del  brand italiano di  Vercelli  – 
“Loro Piana” – del valore di un mi-
lione e mezzo di rubli (circa tredi-
cimila euro), che maschera il giub-
botto antiproiettile, Putin ha ri-
cordato che la Russia ha fatto «ri-
sorgere i territori della Crimea» e 
ha espresso il seguente monito: 
«Sappiamo esattamente cosa fare 
adesso, come, a spese di chi e attue-
remo tutti i nostri piani».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mentre il suo esercito fatica sul campo, l’aggressore dell’Ucraina organizza uno show per ribadire 
la sua propaganda: un paese unito che marcia contro i nazisti, sostenuto da dio e dalle armi nucleari 

Il podio da cui parla Zelensky
è come un’isola solitaria

La “visione” di Elly Schlein
che piace molto al Pd

I
n Europa, l’invasione russa dell’Ucraina 
ha ossigenato la corsa al riarmo, già in 
atto durante la pandemia, come ha 
scritto Stefano Feltri su Domani. Il 
vecchio continente è rinato dalle 
macerie della Seconda guerra mondale 

con una politica kantiana: integrazione 
commerciale e culturale, pace e benessere. 
L’Unione europea senza una comune politica di 
difesa: la Nato, e gli Stati Uniti come sua 
massima agenzia di approvvigionamento, è 
stata per anni l’allenza-schermo dietro alla 
quale l’Europa si è costruita un’immagine 
rassicurante. Non senza generare critiche: 
ricordiamo una celebre copertina del New 
Yorker, prima dell’attentato terroristico del 
2001, nella quale Usa e Ue erano raffigurati con 
due file di persone in attesa di imbarcarsi su un 
aereo: la prima fila era un mondo variegato, 
multietnico, un po’ sgangherato, con i 
viaggiatori che soffrivano in piedi; la seconda 
era tutta bianca, con gente ben vestita e che 
attendeva seduta, bevendo e fumando.
I paesi europei sembrano voler correggere 
quell’immagine iconica di benessere nella pace: 
la giustificazione al riarmo è iniziata con le 
migrazioni dall’Africa e dal medio oriente che 
hanno sedimentato l’idea che i confini della Ue 
necessitino di una difesa che la Nato non può 
offrire. La Brexit ha aperto nuovi spazi di 
giustificazione visto che a quel punto la Francia 
era la forza militare preponderante nell’Ue, un 
fatto che alla Germania non doveva piacere. La 
guerra in Ucraina ora giustifica quel che 
neppure i massacri seguiti alla dissoluzione 
della Yugoslavia sono riusciti a giustificare. Il 
riarmo corposo della Germania, la costante 
crescita in vari paesi e in Italia del bilancio 
della Difesa stanno cambiando l’immagine 
dell’Europa, che non cesserà di godere del 
proprio status di benessere ma lo riserverà a 
fasce sempre più ristrette di una popolazione 
che è sempre più multietnica. La pandemia non 
è riuscita a motivare tanti finanziamenti alla 
salute quanto la guerra. Sembra che la 
produzione di armi si imponga come traino 
della ripresa economica più della sanità. La crisi 
energetica e il probabile razionamento 
sembrano dare una mano a questa nuova 
stagione di politiche nazionalistiche. Da un 
lato, il presidente francese Emmanuel Macron 
profila uno stato che prenda il controllo del 
settore energetico e perfino un ritorno alla 
pianificazione. Dall’altro, la Germania si 
converte alla spesa militare come volano di 
crescita. La rinascita dal Covid rivisita strade 
battute nel primo dopoguerra – nazionalismo 
economico e riarmo – e questo può 
difficilmente riservarci un mondo più giusto e 
più sicuro. Anche in passato, la militarizzazione 
è stata venduta come volano di benessere, 
un’ideologia che ha abbagliato perfino le 
socialdemocrazie. Ha senso essere preoccupati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARA MORINI
politologa

Il benessere e
la sicurezza 
non passano 
per le armi 

L’ANNIVERSARIO DELL’ANNESSIONE DELLA CRIMEA 

DANIELA PREZIOSI a pagina 6 e 7 ALESSANDRO GIAMMEI a pagina 14

Putin aveva un 
look informale 

con un
costoso 

piumino del 
marchio

Loro Piana che 
serviva

a nascondere 
un giubbotto 
antiproiettile

FOTO AP

Putin costringe la Russia
a vivere nella sua realtà parallela

LA NUOVA SPESA MILITARE

IDEE

NADIA URBINATI
politologa

FATTI

Il rischio di stagflazione pesa
sul futuro dell’Italia e dell’euro
ALESSANDRO PENATI a pagina 12

Il meteo Scopri il nuovo podcast di Domani
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Il presidente russo parla 
di genocidio e invoca l’unità
Primo contatto Cina-Usa

V ladimir Putin sceglie di parlare alla na-
zione non in un giorno casuale, ma nella 
ricorrenza che celebra la secessione 

della Crimea dall’Ucraina. 
Non dagli asettici schermi della tv di 
Stato ma in un grande raduno nazio-
nalista,  acclamato  e  incitato  dai  
suoi sostenitori in delirio, «il popo-
lo multinazionale della federazio-
ne russa», o meglio, la sua «comu-
nità di destino» come dice apren-
do il discorso. 

DANIELE ZACCARIA
A PAGINA 2

L’adunata dello Zar
«Porteremo a termine
i nostri piani...»

«Quel parere 
del Csm sulla riforma 

è il tentativo
ostinato
di non cambiare»

Draghi prova a far ripartire l’Italia
in tempi di economia di guerra

IL COMMENTO

Ma l’Ucraina
resiste, e ora
la loro resa
diverrebbe
la nostra resa

SIMONA MUSCO A PAGINA 8

«Con Renoldi 
al Dap, la nostra
Carta entrerà
nelle nostre 
carceri inumane»

WALTER VERINI (PD)

VALENTINA STELLA A PAGINA 9

ASEGUE A PAGINA 5

PAOLO DELGADO A PAGINA 7

NICOLAI LILIN

«Putin è un
imperialista
ma l’Occidente
non lo capisce»

L e truppe russe sono im-
pantanate nel fango ucrai-
no e Kiev resiste. Resiste 

più di quel che noi e Putin po-
tessimo immaginare. 
E chi in questi giorni ha chie-
sto – o come il sottoscritto si 
è chiesto tra sé e sé, magari 
sottovoce, sussurrandolo pu-
dicamente – se non fosse sta-
to meglio che Kiev si fosse ar-
resa, ora non può non pren-
dere atto che le condizioni 
date sono cambiate radical-
mente. 
Intendiamoci, chi ha invoca-
to la resa lo ha fatto in perfet-
ta buona fede, convinto che 
quel  gesto  avrebbe evitato  
morti, sangue e sofferenze al 
popolo ucraino. 
Certo, tra i tifosi della resa di 
Kiev c’era e c’è ancora una 
buona dose di nostalgici del 
’900 e chi invece non voleva 
e non vuole che il proprio sti-
le di vita, le proprie comodi-
tà – le proprie “miserie quoti-
diane” – vengano stravolte a 
causa di una guerra che si 
combatte ai confini orientali 
dell’Europa. 
Poi c’è chi ha paura - e chi 
non ne  ha?  -  dell’“escala-
tion” e vive queste ore nel ter-
rore del fungo atomico. 

CORTE PENALE

Ma la giustizia
internazionale
non ferma
i dittatori

DAVIDE VARI’

FRANCESCA SPASIANO
A PAGINA 2

ARMI SÌ O NO?

Il “pacifismo” 
della Costituzione
non è né estremo 
né assoluto...

LO SCONTRO

Impossibile
disertare
la nostra guerra
ideologica

ALESSIO LANZI (LAICO CSM)

ELISABETTA GALEAZZI 
ED EZIO MENZIONE A PAG. 5

Abbonati a Il Dubbio 
A soli 39€ l’anno

GIOVANNI GUZZETTA
A PAGINA 5

LANFRANCO CAMINITI
A PAGINA 4
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Dal Vangelo a Hitler
ecco i riferimenti
nel comizio dell’autocrate

VITTORIO FELTRI

Caro Fedez ho letto dei tuoi problemi di
salute, ne sono dispiaciuto e spero si risol-
vano presto. Sei un giovane di talento, hai
unabella famiglia e comprendo il tuo stato
d’animodi fronte allamalattia. Tutti siamo
preoccupati della integrità del nostro cor-
po e tentiamo di tenerlo in forma per vive-
re sereni.
Una volta mi hai intervistato con garbo

per la televisione che dirigi, e ammetto di
essermi divertito a rispondere alle tue do-
mande. Al termine del programma, ram-
mento, mi hai chiesto di salutare al telefo-
no tua moglie, la famosa Ferragni, e io le
parlai.Dissi: signora, sonostatomezzamat-
tina con suomarito, ma ho pensato solo a

lei. La signora e anche
tu rideste, era una fra-
se scherzosa. Poi ti ho
seguito con simpatia
anche se condivido un
decimodelle tueester-
nazioni. Io d’altronde
ho molte opinioni ma
non ne condivido
neanche una, quindi
non posso concordare
con le tue. Ciò non mi
impediscediaveresim-
patia per te, per cui
sento di confidarmi su
un tema che ci acco-
muna.Quello della sa-
lute perduta.
Io ho 78 anni, non

ho mai avuto disturbi.
Ogni 24mesimi sotto-
pongo ad esami di la-
boratorio, voglio con-
trollare che tutto vada
bene. I responsi sono

sempre andati bene, polmoni perfetti no-
nostante fumida secoli comeunaciminie-
ra, fegato in ordine benché trinchi qualche
bicchiere, perfino il cervello - e il particola-
re è sorprendente - funziona a meraviglia.
Ma l’ultima verifica con la tac, metodo di
contrastodalla testa ai piedi,mi ha riserva-
to una sorpresa spiacevole. Referto: nodu-
lo al petto, parte sinistra (la sinistra mi è
sempre stata sulle palle). Per me la parola
nodulo non significava niente. Nonmi so-
nospaventato.Malamiachirurga,unabel-
la ragazza, mi ha detto che bisognava ap-
profondire. Va bene, approfondisci e non
rompermi.
Svolto l’accertamento con un ago, ilme-

dico, PaolaMartinoni, (...)
segue ➔ a pagina 17

E Vladimir disse ai suoi
«Non posso fermarmi
Sono Pietro il grande»

Ricordate
la lezione
di Funari

BRUNELLA BOLLOLI

Pentastellati o Putinstella-
ti? Grillini o guerrini? Que-
sto è il dilemma. Ma fare
dell’ironia o derubricare la
vicenda a semplice “spara-
ta” di qualche parlamenta-
re M5S è riduttivo, perché
siamodi fronteaunconflit-
toe ilnostroPaese,d’accor-
do con l’Europa, ha preso
una linea chiara, che nonè
certoquelladi omaggiare il
presidente russo Vladimir
Putin.Eppure, trachi ci (...)

segue ➔ a pagina 13FRANCESCO CARELLA ➔ a pagina 4

LA TEORIA E LE ISPIRAZIONI

Il discorso di Putin: «In Ucraina andiamo avanti»

Il suicidio di uno Zar

SERVIZIO ➔ a pagina 4

LE VISIONI DEL PRESIDENTE

Quei quotidiani
che occultano
la difesa di Becciu

Federico Lucia, Fedez

Contro il caro-energia

Un mese d’ossigeno
Ecco cosa cambia
Le misure economiche di Draghi: benzina giù di 25 centesimi

Aiuti sulle bollette finanziati con gli utili delle società di luce e gas

Oggi è la festa del papà

Come spiegare la guerra ai figli

MAURIZIO COSTANZO
➔ a pagina 27

BUONA TV A TUTTIFILIPPO FACCI

Il problema sociale e virologico
denominato «No vax», nella sua
sottospecie «No Green pass», è
ufficialmente candidato a entra-
re nella «Classification of disea-
ses and related health pro-
blems»dell’Oms:nonèvero,ma
è il nostromodo per dire (...)

segue ➔ a pagina 15

PIETRO SENALDI ➔ a pagina 5

Lettera al cantante malato

Fedez fregatene
Pensa che io
ho il cancro

SANDRO IACOMETTI

Tagliodelleaccisesullabenzi-
na, crediti di imposta per le
imprese, buoni carburante
esentasse, rateizzazione del-
le bollette, allargamento del
bonus sociale per le famiglie.
Dopo una giornata in cui so-
nocontinuateacircolarenoti-
ziedimini interventi contro il
caro energia per non peggio-
rare i saldidibilancio, insera-
ta, uscendo dal Consiglio dei
ministri,MarioDraghi (...)

segue ➔ a pagina 2

RENATO FARINA
➔ a pagina 16

IL PROCESSO AL CARDINALE

Vittorio Feltri

Ci mancava pure questa

Il delirio grillino:
«Il leader russo
parli alla Camera»

FRANCESCO SPECCHIA

Boris è un bimbo biondo come
un campo di mais carezzato da
aliti di primavera. Vanta un co-
gnome impronunciabile, un fisi-
co da corazziere e un tocco di
palla alle pendici dell’area di ri-
goreche,a tratti, lo faassomiglia-
re aOleg Blochin, (...)

segue ➔ a pagina 12

Ultima teoria del complotto: «Lo cancellano? Falso»

Via il Green pass: No vax furiosi
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

Mega show di Vladimir Pu-
tin allo stadio Luzhniki di Mo-
sca, tra bibbie, Z, bandiere e
inni. Giallo sull’interruzione
della diretta video sulla tv sta-
tale. L’attacco dei vescovi sui
riferimenti religiosi: è una be-
stemmia. L’incubo del Penta-
gono: il Cremlino, con le spal-
le al muro, potrebbe ricorrere
alle armi nucleari o chimiche.
Prima telefonata tra il presi-
dente Usa Biden e l’omologo
cinese Xi: «Non fornite le armi
alla Russia». La Poloniaminac-
ciata chiede l’intervento Nato.

LO SHOW DI REGIME DELLO ZAR

Putin all’ultimo stadio
Biden chiama Xi ma resta il gelo: «Non date armi a Mosca»

A BERGAMO L’OMAGGIO DOPO DUE ANNI

Lacrime per le vittime del Covid
Casi in risalita, ma senza paura

DELIRIO Vladimir Putin e il bagno di folla nello stadio Luzniki di Mosca

IL PIANO DI FORZA ITALIA

Berlusconi avverte:
no a nuove tasse

MILAN, NAPOLI E INTER

Sabato da volata
per lo scudetto:
le duellanti
tutte in campo

IL CREMLINO ALL’ANGOLO

Incubo nucleare
Per gli 007 Usa
la minaccia c’è

IL REPORTAGE

Kiev sventrata
La vita rinasce
nel bunker
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N
é un passo avanti, né uno indie-
tro. Sia sul piano militare, sia per
quanto riguarda i negoziati. Il con-
flitto ucraino è la fotografia dello

stallo. Uno stallo pericoloso, perché, invece
di spingere i belligeranti a scegliere la strada
dell’intesa e del compromesso, rischia di av-
velenare i rapporti al punto da rendere im-
possibile ogni mediazione (basta dare un’oc-
chiata ai discorsi di Putin, di Zelensky, di Bi-
den), di cristallizzare le posizioni, di alimenta-
re le rivendicazioni. Solo che trascorrere setti-
mane e settimane sul filo del terrore e dei
bombardamentimentre le vittime simoltipli-
cano in tutti e due i campi, aumenta il rischio
di imprevisti, di incidenti e avvolge nella psi-
cosi della guerra l’intera comunità internazio-
nale.
Anche se i missili cadono solo su Kiev e le

bombe solo su Mariupol, la Polonia ipotizza
un interventoNato a scopi umanitari inUcrai-
na, il Pentagonononesclude il rischio nuclea-
re, Macron chiede all’Europa di prepararsi
ad una guerra «ad alta intensità» e sull’altro
fronte le analisi dello Zar sul conflitto e le sue
possibili prospettive hanno il linguaggio di
ghiaccio del cinismo. A parole sia gli ucraini,
sia i russi dicono che la guerra non sarà lun-
ga: a Kiev pensano che in dieci giorni si possa
arrivare all’intesa;mentre al Cremlino credo-
no nella possibilità di piegare il nemico in tre
settimane. In realtà queste previsioni sono il
riflesso della convinzionepresente in entram-
bi i campi che il tempo lavori contro l’avversa-
rio. Una convinzione che però non si basa su
dati reali, ma su ipotesi, se non addirittura su
speranze. A Mosca confidano sul fatto che
alla fine gli ucraini, ridotti alla fame, alzeran-
no bandiera bianca; a Kiev, invece, sono con-
vinti che la Russia, dopo aver evitato il de-
fault mercoledì scorso quando doveva paga-
re dividendi per le obbligazioni in scadenza
per un ammontare di 117 milioni di dollari,
dovrà onorare altre due scadenze con impor-
ti ben maggiori (una di 615 milioni di dollari
il 31marzo e un’altra di duemiliardi il 4 apri-
le) e, comunque, dal 25maggio le sanzioni gli
bloccheranno i trasferimenti finanziari, per
cui sarà messa nelle condizioni di non poter
pagare e ci sarà il default. Quelle di Mosca e
quelle di Kiev, però, sono speranze non si sa
se ben riposte. Anzi, più che speranze si po-
trebbero chiamare scommesse.
Per cui nulla esclude che lo stallo possa

incancrenirsi, che possa protrarsi per mesi e
diventare alla fine la soluzione di «un conflit-
to senza soluzione». Come avvenne in Corea
nel 1953, dove non si è arrivati ancora ad una
vera pace. O in Vietnam, dove la guerra si
protrasse per venti anni. Ma un conto è avere
un Vietnam in Indocina, un altro è averlo a
1627 chilometri in linea d’aria daRoma. L’Eu-
ropa può permettersi un Vietnam alle porte
di casa? Probabilmente no. Solo che se un
tempo l’equilibrio bipolare prevedeva che i
conflitti «senza soluzione» avvelenassero re-
gioni lontane per noi occidentali come l’Asia
e l’Indocina, il nuovo equilibrio multipolare,
che è tutto da costruire, potrebbedeterminar-
le alle porte di casa. Come risultato della ve-
na di follia di chi pensa di poter riportare
indietro le lancette della Storia,ma anche per
la strategia di chi ha tutto l’interesse che l’Oc-
cidente si dibatta nelle sue contraddizioni e
nei suoi guai (vedi, ad esempio, laCina).Que-
sto è il vero rischio per noi europei. Non a
caso ieri la telefonata tra Biden e Xi non ha
portato a nulla a parte un fiume di parole.
Anzi, un risultato c’è: la guerra continua.

STALLO PERICOLOSO

IL RISCHIO

DI UN CONFLITTO

PERMANENTE

di Augusto Minzolini

Il governo vara gli aiuti sul fronte
energetico. Stanziati 4,4 miliardi di eu-
ro: si parte dal taglio di 25 centesimi
(più di quello previsto in Francia e Ger-
mania) sulle accise dei carburanti, la
rateizzazione a 24 mesi per le bollette
e più fondi per i profughi ucraini.

SVOLTA SULL’ENERGIA

Guerra al caro benzina
Dal governo 4,4 miliardi di aiuti: taglio delle accise di 25
centesimi fino ad aprile. Bollette rateizzabili in 24 mesi

A
l di là delle dichiarazioni pub-
bliche e dell’ottimismo di fac-
ciata di quasi tutti i 27 leader

dell’Ue, il Consiglio straordinario di
Versailles della scorsa settimana si è
risolto con un sostanziale buco
nell’acqua. L’Europa, infatti, non è
stata in grado di tirare le file di una
crisi energetica che è alle porte. E
l’unità d’intenti e la determinazione
registrate nella risposta comune (...)

LE MOSSE DEL PREMIER

Asse mediterraneo
anti falchi tedeschi
di Adalberto Signore

di Gaia Cesare
e Roberto Fabbri

L a giornata per commemorare i
157milamorti uccisi dal Covid

e lo strazio delle famiglie, per ricor-
dare i due anni di pandemia che
vorremmo dimenticare, buttando
le mascherine e stracciando i green
pass. Sono ancora 76.250 i nuovi
contagi e 165 le vittime di ieri.

Sabrina Cottone

IL LIBRO DI LUCA DONINELLI

Da Pilato a Lucifero,
Gesù visto dai nemici

Bulian e Napolitano a pagina 13

I protagonisti:
Giulio Andreotti

all’interno

I CONSIGLI DELL’AIE

«Più bici, meno auto»
Il decalogo dell’ovvio

a pagina 12

di Andrea Bianchini

a pagina 14

CHI SONO I TALENTI ITALIANI DEL SOCIAL

Generazione Tiktoker:
famosi in 15 secondi

a pagina 24

Alessandro Gnocchi

alle pagine 20-21

Giacomo Susca

De Feo a pagina 12

segue a pagina 12

servizi da pagina 2 a pagina 10 a pagina 27

Franco Ordine

a pagina 4

Francesco De Remigis

a pagina 7

Fausto Biloslavo

con Robecco alle pagine 2-3 e 5
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Proverò con Erdogan

Il dibattito Io, padre di nove figli
faccio l’elastico con le loro personalità
MARIO BIONDI — PAGINA 29 

Nella politica di Putin c’è un forte sim-
bolismo. Non ha scelto a caso il 18 

marzo per parlare alla nazione. – PAGINA 27

I MESSAGGI OCCULTI
LANCIATI DALLO ZAR

Il Grande Dittatore
ADUNATA PUTINIANA ALLO STADIO: AVANTI CON I PIANI. MOSCA: POSIZIONI VICINE ALL’UCRAINA SULLA NEUTRALITÀ

FRANCESCA SFORZA

Lo aveva promesso, a Versailles, 
e ha mantenuto. Draghi ha por-

tato in Consiglio dei ministri una 
manovra da 4 miliardi. – PAGINA 17

MARCELLO SORGI

IL COMMENTO

PIÙ DI COSÌ DRAGHI
NON POTEVA FARE

Covid Abrignani: “Emergenza finita
gestiamo il virus in modo ordinario”
PAOLO RUSSO — PAGINA 21

Calcio La resa di un Toro demotivato
in 11 contro 10 per un’ora cede al Genoa
GUGLIELMO BUCCHERI — PAGINA 34 

MATTIA
FELTRI

L’ECONOMIA

Biden dice che l’America osser-
verà le mosse nelle prossime 

settimane, «tocca a Pechino deci-
dere cosa fare». Xi Jinping invita 
gli Stati Uniti al dialogo con la 
Russia per far finire prima possi-
bile il conflitto. In quasi due ore 
di colloquio telefonico, il primo 
da quattro mesi, i presidenti di Ci-
na e Stati Uniti si muovono su 
uno scacchiere intricato, in cui 
una mossa sbagliata rischia di in-
nescare un effetto domino peri-
coloso. Così nelle dichiarazioni 
ufficiali sono le sfumature a ren-
dere l’essenza della distanza che 
ancora c’è fra le due superpoten-
ze. – PAGINA 12

Luigi Manconi

Quelle tristi analogie
tra No-Vax e filo-Putin

David Remnick

Le vere debolezze
del tiranno Vlad

Santità
Oso. Oso lanciarle un appel-

lo perché credo che soltanto un 
grande gesto umano possa spez-
zare questa mischia sacrilega in 
cui l’Europa sale sullo scannatoio 
e come per un contagio di furore 
omicida tutti ormai si armano e 
gridano e minacciano e sembra 
impossibile salvare la ragione dal-
le allucinazioni che il flagello sca-
tena. Oso con l’umile diritto del 
credente. E aggiungo perché so 
che cosa è la guerra per averla vis-
suta e guardata negli occhi in mol-
ti luoghi dove ho visto galleggia-
re gli infiniti relitti di vite naufra-
gate. – PAGINA 15

DOMENICO QUIRICO

L’APPELLO

CARO FRANCESCO
VADA LEI A LEOPOLI

AP

IL PUGNO DEL REGIME
IN CELLA PER 2 PAROLE

◗ ◗ ◗

Poiché l’altro giorno ho scritto di pacifisti da salotto e guer-
rafondai da salotto, mi si sono offesi tutti i pacifisti e tutti i 
guerrafondai. Per i pacifisti, da salotto sono soltanto i 
guerrafondai e, per i guerrafondai, da salotto sono soltan-
to i pacifisti. I guerrafondai si sono anche offesi di essere 
stati definiti guerrafondai perché in realtà si sentono paci-
fisti, mentre i pacifisti sono dei traditori tifosi della Rus-
sia. Mi ritengo anche io un guerrafondaio, ho detto, e rigo-
rosamente da salotto, ma niente, offesissimi. I guerrafon-
dai da salotto mi hanno detto che sono un ingenuo a con-
tare sulla buona fede dei pacifisti da salotto, che in realtà 
sono tutti dei putiniani e in larga parte pagati dal Cremli-
no. I pacifisti da salotto mi hanno detto che sono un fara-
butto e pure io in realtà sono un servo di Washington e 

probabilmente pagato dall’industria delle armi. I pacifisti 
da salotto poi si sentono vittime degli hater da salotto ma 
anche i guerrafondai da salotto si sentono vittime degli 
hater da salotto. I guerrafondai da salotto vogliono il pen-
siero unico e stilano liste di proscrizione, dicono i pacifisti 
da salotto. I pacifisti da salotto manganellano chi non la 
pensa come loro e stilano liste di proscrizione, dicono i 
guerrafondai da salotto. Anzi, sono comunisti da salotto, 
dicono i guerrafondai da salotto. Eccoli i maccartisti da sa-
lotto, dicono i pacifisti da salotto. La pagherete, la paghe-
rete voi. Insomma, non sapevo più come uscirne, così ieri 
sono stato due ore, dico due ore al telefono con Xi Jinping 
ma niente, lui fra pacifisti da salotto e guerrafondai da sa-
lotto non vuole mettere becco. 

BUONGIORNO

Freno alla benzina
meno 25 centesimi
arriva la stangata
sui big dell’energia

 L’ANDAMENTO DELLA BENZINA

Fonte: Mise, rilevazione 14/03/2022
2020 2021 2022
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Una tassa del dieci per cento sui 
maggiori profitti delle azien-

de energetiche. Il taglio di 25 cen-
tesimi del prezzo sulla benzina fi-
no al 30 aprile, nuove rateizzazio-
ni per le bollette. E ancora: il raffor-
zamento delle norme sul control-
lo nazionale delle aziende strategi-
che, e - se compatibile con le nor-
me europee - perfino il controllo 
sull’export  delle  materie  prime.  
L’ultimo decreto del governo sul 
caro  energia  dà  la  dimensione  
dell’emergenza in cui la crisi ucrai-
na ha fatto precipitare l’economia. 
Allo stesso tempo dimostra come 
l’emergenza stesse riempiendo le 
tasche di pochi. Dopo il consiglio 
dei ministri che approva il pacchet-
to Mario Draghi lo dice apertamen-
te: «A differenza del passato – dal-
lo scorso autunno 16 miliardi dal 
bilancio pubblico – gli interventi 
sono finanziati in gran parte con le 
aziende  del  comparto  energeti-
co». – PAGINA 16 BARONI – PAGINA 17

ALESSANDRO BARBERA

Ecosì sogniamo, se non la fine del 
nostro scontento,  una tregua.  

Un’estate libera, senza mascherine 
e senza minacce nucleari. – PAGINA 14

GABRIELE ROMAGNOLI

IL CASO

SE UNA TREGUA 
DIVENTA ILLUSIONE

Qual è stata l’ultima cosa che ha pen-
sato Natalia, l’ucraina fuggita con 

i due figli che si è accasciata al suolo 
non appena scesa dal bus? – PAGINA 8

MICHELA MARZANO

LA STORIA

LA FINE DI NATALIA
MADRE CORAGGIO

NONA MIKHELIDZE

ALBERTO SIMONI

LA DIPLOMAZIA

BIDEN-XI: LA GUERRA
NON SERVE A NESSUNO

Niccolò Zancan

I raid a Ovest: “Adesso
trema anche l’Europa”

Francesco Semprini

GLI INVIATI

Nel bunker dei bimbi
“Qui il futuro di Kiev”

GLI INTELLETTUALI

ANNA ZAFESOVA

«Net voyne», no alla guerra: in 
Russia bastano solo queste due 

parole per essere arrestati. – PAGINA 11 
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Lavoro
Smart working
post emergenza,
le regole da seguire
fino al 30 giugno 

Investimenti
Nuova Sabatini
in più quote
per le domande
da gennaio 2022

Roberto Lenzi
—a pag. 25

Matteo Prioschi
—a pag. 26

FTSE MIB 24222,16 +0,41% | Spread Bund 10Y 152,50 +0,90 | Brent dtd 119,45 +0,50% | Natural Gas Dutch 100,40 -1,91% Indici & Numeri v p. 27 a 31

Strategie 

Eni in prima linea nella corsa per af-
francare l’Italia dal gas di Mosca. E la 
conferma  arriva dal numero uno 
Claudio Descalzi alla presentazione 
del piano strategico 2022-25, dove si  

Transizione ecologica

Pronto il nuovo decreto della Transi-
zione ecologica per incentivare le fonti 
rinnovabili di energia che usano tec-
nologie ancora innovative oppure 

l'analisi

Un mercato da ripensare
di Davide Tabarelli —a pagina 10

Il Governo  vara un pacchetto da ol-
tre 4,4 miliardi contro il caro-ener-
gia  per imprese e famiglie. Spicca il 
taglio di 20 centesimi al litro delle  
accise sui carburanti  per un mese, 
pari a 25 centesimi alla pompa.  
L’estensione del prelievo sugli ex-
tra profitti alle compagnie petroli-
fere. Ancora, bonus sociale allarga-
to per le famiglie. Bollette  pagabili  
in 24 rate e  crediti d’imposta per le 
imprese. Golden power rafforzato. 
E un buono carburante per i pen-
dolari.    —Servizi alle pagine 2-3

Piano Eni, entro il 2025
il 30% degli investimenti
nelle nuove energie

annuncia una nuova società per la 
mobilità sostenibile («per la quale, 
però, è prematuro parlare di Ipo», 
precisa Descalzi) e che promette di 
alzare il dividendo  a 88 centesimi,  
facendo leva su un capex di 7,7 mi-
liardi nel 2022 e di una media di 7 
miliardi dal 2022 al 2025, con il 30% 
degli investimenti prenotati per i 
nuovi business. Dominelli —a pag. 19 

PANORAMA

Due anni di pandemia

Covid, Mattarella:
«Ci inchiniamo
alla memoria
delle vittime» 
«Alla memoria delle vittime ci 
inchiniamo». Così  Sergio 
Mattarella in occasione della 
Giornata nazionale in memoria 
dei morti   da Coronavirus, due 
anni dopo dal   18 marzo 2020 
con la colonna di mezzi militari 
che a Bergamo trasportavano 
le bare che non trovavano più 
posto nel cimitero. —a pagina 8

20 anni senza biagi

il riformista
contrario
ai formalismi
di Alberto Orioli —a pagina 11

Food 24
Agricoltura
Siccità e guerra,
pomodoro in crisi

Silvia Marzialetti —a pag. 17
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Motori 24
Test drive
Per Jeep tecnologia 
ibrida alternativa
Massimo Mambretti —a pag. 15

da oggi in edicola

Il libro
Quando il lavoro
diventa un sorriso

—a 12,90 euro oltre il quotidiano

Dal benessere alla produttività
con il chief happiness officer

l’ultimo articolo

lavoro, 
MODERNITà
E COnflitti
di Marco Biagi —a pagina 11

Benzina, per un mese  25 centesimi in meno
Pacchetto di  aiuti per imprese e famiglie
Lo shock energetico

Due ore di video chiamata

Xi:  «La guerra deve finire» 
Biden: «La Cina  non aiuti Mosca»
Marco Valsania —a pag. 4

epa

ovazione allo stadio

Putin: operazione
per evitare
il genocidio russi

Antonella Scott —a pag. 4

la strategia cinese

Solo Pechino
può fermare
l’economia russa

Rita Fatiguso —a pag. 5

Altri  incentivi al biogas
e all’eolico galleggiante

molto costose. Promosse le  centrali 
eoliche galleggianti (le grandi eliche 
bianche in alto mare),  spazio anche al 
fotovoltaico galleggiante sull’acqua, 
l’eolico fisso sulle vecchie piattaforme 
petrolifere, il biometano (anche gli im-
pianti già esistenti) e  il solare termodi-
namico degli specchi di Archimede. 

Giliberto —a pag. 12

autostrada del sole

A Barberino apre
la maxi galleria
al top in Europa

Silvia Pieraccini —a pag. 14 Firenze Bologna. Tunnel a 3 corsie

valute

Yuan forte,  scudo 
geopolitico
contro il dollaro

Vittorio Carlini —a pag. 6

patto del mediterraneo

Tariffe del gas,
Draghi lancia
strategia comune
per tetto europeo

Il premier Draghi ha promosso 
un vertice con gli omologhi di 
Spagna, Portogallo e Grecia per 
lanciare una strategia comune dei 
Paesi del Mediterraneo per un 
tetto europeo al prezzo del gas.

Fiammeri e Marroni —a pag. 3

ANSA

I due leader. Il presidente americano Joe Biden durante la lunga video chiamata  con il presidente cinese Xi Jinping

Bollette maggio-giugno
pagabili fino a 24 rate
Golden power rafforzato
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La #Quaresima è un tempo donatoci dal Signore per tornare a vivere,
per essere curati interiormente e per camminare verso la Pasqua, 

verso ciò che non passa, verso la ricompensa presso il Padre. Papa Francesco2 LETTERE E IDEE Sabato 19 marzo 2022

arte del ricordo è preziosa sempre, ma soprattutto quan-
do la nuda cronaca ci affligge fin quasi a travolgerci. En-

zo Suma, la cui storia è raccontata da Paola Italiano sulla "Stam-
pa" (17/3), è pugliese di Ostuni. Guida naturalistica, laureato
in Scienze ambientali a Venezia, è un esperto di Archeoplastica.
Da molti anni raccoglie sulle spiagge i rigurgiti di plastiche
antiche, a volte senza indicazioni, così da costringere il rac-
coglitore a fare davvero "archeologia". Dalle figurine del For-
maggino Mio anni 60 alle confezioni di caffè e patatine, nel suo
museo virtuale con un catalogo di 500 pezzi c’è la nostra sto-
ria plasticosa. Da dove viene questo pezzo? Che cosa ci rac-
conta? «Pulire spiagge è atto meritevole - scrive Italiano - ma
non certo il pomeriggio al mare che tutti sognano: al contra-
rio, diventare piccoli Sherlock ha qualcosa di entusiasmante

e infatti i contributi arrivano da un po’ tutta Italia». Ricordi...
E quanti anniversari in questi nostri giorni recenti. Il 19 mar-
zo 1962 usciva il primo disco di Bob Dylan: un flop, come rac-
conta Stefano Mannucci sul "Fatto" (18/3). «Torna a casa, mon-
tanaro» gli gridavano dietro. Quale "casa"? Il suo Minnesota?
Oppure Odessa - curiosa coincidenza con i nostri giorni di
sangue - da cui il nonno scappò nel 1905, ebreo in fuga dal po-
grom zarista? Giovanni Bianconi sul "Corriere" (18/3) ricorda
i vent’anni dall’omicidio di Marco Biagi, assassinato dagli ul-
timi brigatisti il 19 marzo 2002. La moglie Marina (intervista-
ta da "Avvenire" il 15/3) così parla dei due figli, che allora a-
vevano 19 e 13 anni: «Dovevo farne due cittadini che avesse-
ro fiducia nello Stato e nelle istituzioni. Volevo essere una per-
sona positiva, come era Marco, e non farli vivere in una fami-
glia spezzata in cui la madre era piena di dolore e di rancore».
Infine, sul "Fatto" (17/3) padre Giancarlo Pani ricorda il pro-
cesso a Gandhi di un secolo fa e una parola, satyagraha, "for-
za della verità" o "nonviolenza", di cui avremmo bisogno co-
me l’acqua l’assetato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Quanti ricordi rigurgitati sulla battigia
delle nostre spiagge e della storia

Su questa pietra

e mai qualcuno avesse nutrito qualche
dubbio, domenica scorsa all’Angelus,
su a chi si riferisse Francesco con le

parole «Dio è solo Dio della pace, non è Dio della
guerra, e chi appoggia la violenza ne profana il
nome», a fugare ogni dubbio ci ha pensato una nota
di Vatican News: «Destinatari dell’appello papale
non sono i fondamentalismi jihadisti, bensì
chiunque pensa che possa esserci una "copertura"
religiosa... per la guerra in Ucraina che vede cadere
sotto le bombe cristiani che condividono lo stesso
battesimo». Insomma, al centro dell’attenzione c’era
il Patriarca di Mosca Kirill (e c’è da giurare che
Bergoglio abbia ribadito il concetto nel corso della
telefonata che ha avuto nel mercoledì successivo
con il Patriarca), che in meno di una settimana per
due volte è intervenuto per sostenere la guerra
scatenata da Vladimir Putin. A sollecitare questi due
interventi è stato (quasi) certamente lo stesso Putin,
secondo il vecchio copione che ha sempre legato a
filo doppio il Patriarcato a qualunque governo, dagli
Zar a Stalin e oggi a Putin. Per dirla senza giri di
parole, "io ti aiuto se tu mi appoggi". Non è un caso
se il primo intervento del Patriarca è arrivato dopo
più di una settimana dall’inizio della guerra. Putin,
secondo fonti più che accreditate, era sicuro che in
tre giorni la partita sarebbe stata chiusa, perché
questo gli era stato assicurato dal Capo di Stato
Maggiore. Non è andata come previsto, ed è ricorso
alle stesse armi usate nel 1941 da Stalin per
convincere i russi a proteggere il suo potere: il
richiamo alla difesa della "patria" (Stalin per tutta la
seconda guerra mondiale evitò di parlare di «trionfo
del comunismo»), sfoderato dopo sei giorni
dall’invasione, e la pressione sul Patriarcato (Alessio
I arrivò a definire Stalin «inviato da Dio») per
sostenere la sua politica. Che questo legame sì sia
palesato con tanta evidenza in questo frangente è
doppiamente significativo. Mosca ha sempre
sofferto di un inguaribile complesso d’inferiorità
rispetto a Kiev, la capitale della Rus’, primo regno
slavo quando Mosca non esisteva e Kiev si chiamava
Kyiv. Spartita, frammentata, riunita fino alla
conformazione odierna, l’Ucraina è stata sempre
sottomessa all’orso russo. Fino alle crudeltà di Stalin,
che con la collettivizzazione della prima metà degli
anni Trenta provocò la morte di milioni di ucraini
per fame e deportazione e nel dopoguerra fece
pagare al prezzo di un’implacabile russificazione
l’adesione di una piccolissima parte di ucraini alla
Germania nazista (30mila arruolati nelle SS, poco
più di centomila nell’Esercito Ucraino Libero) nel
vano tentativo di cancellare la memoria della
nazione. Il Patriarcato di Mosca ha sempre sofferto
dello stesso complesso rispetto a Kiev, città a cui
spetterebbe il titolo di "Patriarcato di tutte le Russie"
in quanto lì fu il battesimo dei popoli slavi. Mosca
non ha perso occasione di vessare Kiev,
cominciando dal negare all’Ucraina la dignità di
Patriarcato (avrebbe significato ammettere la
propria subalternità) e arrivando a celebrare in
grande pompa, nel 1988, il millenario del battesimo
a Mosca e non a Kiev, come invece avrebbe dovuto.
La cosa sollevò un sacco di proteste da parte anche
della Chiesa ucraina in esilio, polemiche che
coinvolsero pure la Santa Sede, una delegazione
della quale, in testa l’allora segretario di Stato
cardinale Agostino Casaroli, partecipò all’evento.
Due anni dopo, mentre l’Urss iniziava a
disintegrarsi, gli ortodossi ucraini, quasi
contemporaneamente all’uscita dalle catacombe dei
greco-cattolici, si separarono da Mosca
proclamando la Chiesa autocefala, oggi
maggioritaria, riconosciuta dal Patriarcato di
Costantinopoli nel 2018.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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A voi la parola

Caro direttore,
a proposito dell’attuale ed ennesima di-
scussione parlamentare sul fine vita, a
parte tutte le considerazioni che richiede
una normativa così complessa e delicata,
perché non si ha la precisione e la since-
rità di scrivere chiaramente «morte vo-
lontaria medicalmenteprovocata», inve-
ce dell’ipocrita «medicalmente assistita»?
Grazie

Paolo Scappucci
già redattore capo

della Radio Vaticana

Già, caro Scappucci. C’è una morte che,
prima di tutto, è «provocata». In pace e in
guerra. E se a nessuno verrebbe in men-
te di dire che quest’ultima è morte «mi-
litarmente assistita», è diventato quasi
automatico il ricorso a «medicalmente
assistita», Perché? Difficile dirlo. Ma ci
provo lo stesso, con timore e tremore, co-
me sempre quando calco la terra del do-
lore altrui, e cercando di essere consa-
pevole sia del mio limite sia di ciò che do-
vrebbe contare nella vita delle persone
grazie anche alla speranza che la nostra
fede alimenta. Ho imparato che, nel mi-
gliore dei casi, si cerca un eufemismo da
accostare alla morte non per ipocrisia,
ma perché si ha umano rispetto di chi è
così provato dalla sofferenza da arrivare
a invocare e pretendere la propria fine.
Nel peggiore dei casi, invece, lo si fa per-
ché non si ha il coraggio di dire – neppu-
re mentre la guerra aperta in Europa tor-
na a ricordarcelo con ferocia – che «sora
morte corporale», quando non arriva
perché si è ormai «sazi di giorni», è sem-
pre provocata da qualcosa o da qualcu-
no. Ogni morte dà senso alla vita, così co-
me la vita che conduciamo dà senso al-
la nostra morte. E una morte irrogata "a
domanda", per legge, può essere compi-
mento, ma non è mai vero dono. (mt)

I GOVERNANTI DI FRONTE
ALL’ESIGENTE GIUDIZIO DI DIO
Gentile direttore,
ho condiviso la sua risposta a Ezio Bagozzi
il 16 marzo sul dovere della preghiera, del-
la speranza e dell’azione di pace mentre
infuria la tragedia ucraina. Dio ama i suoi
figli e se crediamo al suo amore paterno
dobbiamo solo sperare e porre tutta la fi-
ducia nei suoi disegni divini. C’è un pas-
so della Sapienza (6,3-6) che mi è venuto
in mente sui governanti della Terra, che
trascrivo e che dovrebbe far riflettere tut-
ti costoro: «Dal Signore vi fu dato il pote-
re e l’autorità dall’Altissimo; egli esami-
nerà le vostre opere e scruterà i vostri pro-
positi: pur essendo ministri del suo regno,
non avete governato rettamente né ave-
te osservato la legge né vi siete compor-
tati secondo il volere di Dio. Terribile e ve-
loce egli piomberà su di voi, poiché il giu-
dizio è severo contro coloro che stanno in
alto». Faccio mia la sua esortazione a can-
tare tutto intero il Magnificat.

Leonardo Delfino

PANDEMIA: I POVERI
DOPPIAMENTE VITTIME
Gentile direttore,
con l’emergenza pandemica, è già in at-
to una selezione di chi riceve le cure. I po-
veri, in particolare, sono esclusi dalla pre-
venzione, dalle cure a pagamento, sono
costretti a file interminabili per gli accer-
tamenti di alta diagnostica o per le visite
specialistiche, e non potendo pagare di
tasca propria rinunciano a diagnosi e cu-
re. Dei fondi europei che utilizzeremo per
sostenere la ripresa dopo un periodo e-
conomico difficile solo una minima par-
te, 17 miliardi, sosterranno il welfare; trop-
po poco, già i cittadini spendono 40 mi-
liardi per la sanità privata, non trovando
risposta in quella pubblica e convenzio-
nata. Nei prossimi anni ci giochiamo tut-
to: democrazia, welfare, quindi diritti u-
niversali. Non perdiamo la speranza ma
vigiliamo. Tutte le persone di buona vo-
lontà non smettano di lottare, in ogni
campo, per affermare libertà e giustizia,
promuovendo valori umani di solidarietà.

Orazio Maltese
volontario Misericordia 

e Cittadinanza Attiva
Acireale (Ct)

ALMENO IL SERVIZIO PUBBLICO
ANTICIPI LA PRIMA SERATA TV
Caro direttore,
seppur a margine della pandemia e della
guerra, lancio un sasso contro il cronico
malvezzo televisivo (pazienza i canali pri-
vati) di aprire la prima serata tra le 21.30
e le 21.45 (con termine prossimo alle 24)
in favore di banali intermezzi o quiz che
inframezzano le pubblicità. Il buon sen-
so civico e sociale vorrebbe che si con-
sentisse alle famiglie, tra cui molti lavo-
ratori e studenti, di godere qualche pro-
gramma di intrattenimento distensivo o
interessante garantendo la possibilità di
un riposo notturno adeguato alla preco-
ce sveglia mattutina per lo studio o il la-
voro. Certo, egoisticamente, si dirà che
non è un problema del servizio pubblico,
che così spera di far quadrare i conti (sen-
za pesare troppo sul bilancio pubblico o
familiare) e competere con la concorren-
za, temi peraltro molto discutibili. È vero
inoltre che la diffusione delle Rete o dei ca-
nali a pagamento rendono superati i ca-
nali generalisti, i quali tuttavia sono an-
cora ampio rifugio di una platea popola-
re e modesta che merita attenzione e ri-
spetto. Infine molto ci sarebbe da dire an-
che su tanta programmazione di qualità
confinata in orari ultra-notturni e la cui di-
sponibilità on-demand resta ancora – di
fatto – difficilmente accessibile a molti,
per varie ragioni. Su tutto questo e su co-
sti e concorrenza aspetto inutilmente che
un coraggioso buon senso critico – anche
della stampa – spinga a ragionare su un
più sobrio e amichevole realismo nell’in-
contro tra servizio pubblico e utenza.

Roberto Rettaroli
Milano

l presidente cinese, infatti, ha
allargato l’orizzonte: come

membri permanenti del Consi-
glio di sicurezza e due principali
economie mondiali, ha aggiunto,
dobbiamo «anche assumerci la
nostra parte di responsabilità in-
ternazionali e lavorare per la pa-
ce e la tranquillità nel mondo».
Insomma, Pechino e Washington
devono affrontare insieme le
grandi sfide poste dagli sconvol-
gimenti in corso alla prevalenza
della pace e dello sviluppo: «Il
conflitto non è nell’interesse di
nessuno».
È evidente l’interesse della Cina
a farsi riconoscere come "poten-
za responsabile", anche se non
sappiamo ancora se Pechino si a-
dopererà concretamente per fer-
mare la guerra in Ucraina. Né
sappiamo se gli Usa accetteran-
no questa prospettiva neo-bipo-
lare. Ma, intanto, che il colloquio
tra i due presidenti ci sia stato se-
gna un punto a favore della cau-
sa della pace.
In stridente direzione opposta è
andata, invece, la narrazione di
Putin, che è apparso per la pri-
ma volta in pubblico dall’inizio
del conflitto, esaltando l’annes-
sione della Crimea alla Russia
nel 2014, magnificando il pecu-
liare nazionalismo del Ruskij mir
(il «mondo russo») e il sacrificio
dei soldati russi caduti in questi
giorni. A proposito di questi ha

detto: «Non c’è amore più gran-
de di dare la propria vita per i
propri amici». Applicare le pa-
role di Chi ha dato la vita per la
salvezza degli altri a chi invece è
morto per uccidere è suonato
come una tristissima profana-
zione alle orecchie di tanti – cre-
denti e non credenti – in tutto il
mondo. Ma Putin ha bisogno di
elevare la guerra a narrazione sa-
cra. Lo si era già capito dalle pa-
role del patriarca Kirill nei gior-
ni scorsi, ma poi questi – dopo il
colloquio con papa Francesco –
è tornato a parlare di negoziati e
di pace. Così, ieri, Putin ha ri-
lanciato in prima persona la nar-
razione religiosa della "sua"
guerra. E, anche se ha usato pa-
role del Vangelo, la sua religione
appare sempre più lontana dal
cristianesimo: somiglia piutto-
sto alle religioni politiche del XX
secolo, legate alla sacralità della
patria durante la Prima guerra
mondiale o ai culti totalitari che
hanno condotto alla Seconda.
In questo modo, però, il leader
del Cremlino si sta allontanando
da quella parte del popolo russo
che condivide la fede ortodossa
e, più in generale, che è sensibi-
le a questa tradizione. Per quan-
to si cerchi di stravolgerlo, dal
Vangelo viene sempre un limpi-
do messaggio di pace.

Agostino Giovagnoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il  santo del giorno

io tocchi i cuori di tutti i padri, per-
ché i gesti di un padre costruiscono

il futuro dei figli, così come i gesti dei go-
vernanti gettano le basi del cammino dei
popoli e delle nazioni. La figura di san
Giuseppe, sposo e papà, ci spinge a ri-
flettere su questo concetto allargato di pa-
ternità: come egli si prese cura di Maria e
di Gesù, così oggi chiunque viva una for-
ma di paternità, ovvero di responsabilità
e guida nei confronti di qualcun altro, è
chiamato a essere custode del tesoro che
gli è affidato. Giuseppe nei racconti e-
vangelici non è molto presente, eppure

da sempre la sua eredità spirituale è par-
ticolarmente cara alla devozione popola-
re, che in lui scorge l’umiltà di chi porta
avanti un compito altissimo e gravoso
senza chiedere nulla per sé. Ecco il senso
della paternità: cooperare con Dio per ge-
nerare la vita attorno a noi. E così noi, co-
me figli, sappiamo che nell’abbraccio si-
curo di quel Padre possiamo trovare rifu-
gio, accoglienza e protezione da tutte le
intemperie della vita.
Altri santi. San Giovanni, abate (VI sec.);
beato Marcello Callo, laico martire (1921-
1945).
Letture. Romano. 2Sam 7,4-5.12-14.16; Sal
88; Rm 4,13.16-18.22; Mt 1,16.18-21.24.
Ambrosiano. Sir 44,23g-45,2a.3d-5d; Sal
15 (16); Eb 11,1-2.7-9.13a-c.39-12,2b; Mt
2,19-23.
Bizantino. Eb 10,32-38; Mc 2,14-17.
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I cristiani sotto le bombe
e il battesimo degli slavi

Dalla prima pagina

LA SOLITUDINE 
DELL’AGGRESSORE

MANIFESTAZIONI A BUENOS AIRESSENATO

Argentina, sì al nuovo prestito del Fmi
Proteste per i possibili costi dei tagli

Il Senato dell’Argentina ha approvato la legge che autorizza un
nuovo prestito dal Fondo monetario internazionale da 45 miliardi
di dollari. Il nuovo pacchetto di fondi, fortemente incoraggiato dal
presidente Alberto Fernandez, servirà a finanziare gli interessi sul
debito stipulato dall’Argentina nel 2018 dall’ex presidente
Mauricio Macri, posticipandone la restituzione al 2026. Una forte
mobilitazione popolare all’esterno dell’edificio del Senato ha
criticato la scelta in quanto i tagli alla spesa pubblica pattuiti con
l’Fmi potrebbero ricadere sulle fasce più deboli della popolazione.

Le lettere al direttore vanno indirizzate a
lettere@avvenire.it, specificando

l’argomento nell’“oggetto”. I testi non
devono superare i 1.500 caratteri spazi

inclusi e vanno scritti nel corpo dell’email
(senza allegati). Le lettere selezionate per

la pubblicazione possono subire
interventi redazionali.

Giuseppe

Custodire e generare la vita
come Dio fa con l’umanità

Fine vita e guerra:
c’è una morte
«provocata»
prima che assistita



. Fino ad oggi un’ innocente
lettera dell’alfabeto. Una
volta era la firma di Zorro.

Roba da bambini. Ma d’improvviso
la Z ha iniziato una nuova vita. Era
comparsa sui carri armati che
invadevano l’Ucraina, venti giorni
fa. C’era una Z dipinta con la
vernice bianca sul grigioverde. E il
mondo a domandarsi: Z? Che vuol
dire? Ieri allo stadio Luzhniki di
Mosca quella Z si è rivelata. Putin
in gran forma, duecentomila
esultanti, canti, bandiere russe al
vento e di nuovo, in grande, la Z.
«Za pobedu’», “Per la vittoria”, ecco
cosa significa oggi la vecchia firma
di Zorro. È sembrato a molti di
essere tornati nel Novecento più
tragico, mentre guardavamo

attoniti la folla che osannava la
sfrontatezza di Putin: «Nel
Donbass siamo andati per evitare
un genocidio», «i nostri soldati mai
così uniti», e «non esiste un amore
più grande che dare la vita per i
propri amici» - il Vangelo, come
una beffa. Lo stadio applaudiva,
assordante. È solo un incubo, ora
mi sveglierò, ho pensato. Ma non
mi sveglio. Clicco nervosamente
sul pc, dalla Bbc alla Rai, da “Le
Monde” al “New York Times”:
macché, sempre quella Z. Unico
conforto, Xi Jinping a Biden: «Un
conflitto non è nell’interesse di
nessuno». Realistico: i morti non
comprano. Z contro $, dollaro e
renminbi, questi i contendenti: e
quanti bottoni si possono
schiacciare. Le otto di sera, e
ancora non riesco a svegliarmi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Marina Corradi

Lunario

Nel nome di Z

Bergamo ricorda i morti
La curva adesso risale
Bonzanni e Negrotti a pagina 12

LʼANNIVERSARIO
Biagi, la strada aperta
oltre la precarietà
Luigi Sbarra a pagina 18

OGGI LA SOLENNITÀ
«Riscoprire Giuseppe
santo della Salvezza»
Lenzi e Ponticelli a pagina 17

COVID, MISURE
E RICORDO

■ Agorà

ANNIVERSARI
Don De Luca
un  prete
«integrale»

Roncalli a pagina 19

MUSICA

Mario Biondi:
«Mettano fiori
nei cannoni»

Calvini a pagina 21

CALCIO

Nell’euroflop:
non ci resta
che l’Atalanta

Giuliano a pagina 22
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■ Editoriale

Biden e Xi si parlano, Putin straparla

LA SOLITUDINE
DELL’AGGRESSORE

AGOSTINO GIOVAGNOLI

ladimir Putin esalta la sua
aggressione all’Ucraina
piegando il Vangelo a ideologia

di guerra, e contemporaneamente la
Cina si candida a rifondare la pace
mondiale insieme agli Stati Uniti
d’America. L’uomo forte del Cremlino
rischia di ritrovarsi ancora più solo. È il
paradosso che emerge dall’incrocio tra
la video-telefonata fra Joe Biden e Xi
Jinping e il discorso del presidente russo
nell’anniversario dell’annessione della
Crimea alla Russia nel 2014. Ciò che
intanto accade, sulla pelle delle
persone, continua a essere terribile,
come ci mostrano incessantemente le
immagini di distruzione e di morte
dall’Ucraina. Eppure ci sono occasioni
in cui le parole, anche se spesso a esse
non seguono subito i fatti, assumono
particolare risonanza. E ieri le parole di
Xi Jinping e di Putin suggeriscono che i
gruppi dirigenti di Cina e Russia stiano
compiendo in questi giorni due percorsi
molto diversi.
La video-telefonata fra Biden e Xi –
durata un’ora e cinquanta – è il punto di
arrivo di una serie di piccoli passi
compiuti nei giorni scorsi e che molti
osservatori avevano giudicato con
scetticismo. Anche l’incontro di sei ore
fra Jake Sullivan e Yang Jiechi lunedì a
Roma era sembrato a molti fallimentare.
Ma il colloquio fra i due presidenti
mostra che il lavoro degli sherpa è stato
fruttuoso e qualcosa fra Usa e Cina sta
cambiando, dopo anni di duri scontri
(che di certo non finiranno domani). Le
fonti americane sottolineano che Biden
è tornato ad ammonire la Cina a non
aiutare la Russia contro l’Ucraina. Ma
questa volta a informare del colloquio
sono state soprattutto le fonti cinesi,
usando un linguaggio molto più
enfatico. Secondo "Xinhua", Xi Jinping
non si è limitato a dire che bisogna
guidare le relazioni tra i due Paesi
«lungo la strada giusta», confermando
che per la Cina le relazioni bilaterali con
gli Usa sono prioritarie.

continua a pagina 2

V

Guerra, blasfemo interesse
Il leader cinese sente Biden: nessuno vuole tutto ciò, noi responsabili della pace. Il presidente russo: vado avanti. E usa il Vangelo
Attacchi anche su Leopoli. Si combatte ma si continua a trattare. Il Papa: il sangue e le lacrime dei bimbi  scuotono la coscienza 

I cruise russi dal Mar Nero colpiscono Leopoli,
mentre Mariupol è vicina alla caduta. Telefo-
nata fra Biden e Xi: «Usa e Cina responsabili
della pace». Comizio di Putin che in modo
blasfemo cita il Vangelo: «Non c’è amore più
grande di dare la vita per i propri amici».

Primopiano alle pagine 4-11

■ I nostri temi

ENERGIA

Meno consumi
per disarmare
tutti gli eserciti

Disco verde al decreto taglia-
prezzi che tassa (al 10%) gli ex-
tra-profitti delle imprese ener-
getiche. Lo sconto per un mese,
poi si vedrà. Più poteri ad Arera
e Garante prezzi sulle specula-
zioni. Draghi: «È situazione di si-
curezza nazionale, sono atti non

più tollerabili». Per le aziende le
bollette di maggio/giugno spal-
mate in 24 mesi, esentasse fino
a 200 euro i buoni-benzina ai di-
pendenti. Rafforzato il golden
power, scatta l’allarme acciaio.

Bollette a rate per le aziende. Esteso il bonus sociale

Energia, aiuti a famiglia e imprese
Taglio alla benzina di 25 centesimi

IL GOVERNO

Primopiano alle pagine 10 e 11

Zappalà
nel primopiano a pagina 7

L’INTERVISTA

Encel: «Non siamo 
al culmine della crisi
Il Cremlino vuole
altre conquiste»

LE MADRI UCRAINE

Protesta dei passeggini
Basta con la strage
dei più piccoli: già 109
quelli rimasti uccisi

Ciociola e Spagnolo
nel primopiano alle pagine 8 e 9

I PROFUGHI

Trenta ore di viaggio
muore all’arrivo
Stanziati 400 milioni
per l’accoglienza

Servizio
nel primopiano a pagina 6

LE ALTRE GUERRE 

I duri giorni
e l’orrore

dimenticato

IL FATTO Passi della diplomazia. Interrotta la diretta tv, giallo sul comizio del leader a Mosca. Nessuna vittima nel teatro bombardato a Mariupol, dove avanzano le forze di occupazione

Il dolore e lo sconforto di una donna in lacrime dopo il bombardamento russo su un palazzo di Kiev /  Epa

P. PAGLIARO - F. ZANFI
A pagina 3

STELLA PENDE
A pagina 3

LE NOSTRE TASCHE

Contiamo le ore
di scontro

e non i centesimi
PAOLO VIANA
A pagina 3
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CALCIO

Gubbio in trasferta a Lucca
con il dubbio del portiere

Profughi A Terni sono già arrivati molti bambini di famiglie in fuga dall’Ucraina. Alcuni hanno bisogno di cure

Maglia nera per l’incidenza dei contagi

Covid, in 3 mesi 264 morti
Coletto: “Uniti nel dolore”

Terni Prefettura, Regione, Comune e Provincia

Presidente Tesei ha firmato
il patto su sicurezza in città

Incidente a Sansepolcro: feriti idraulico di Castello e un collega di San Giustino. E a Foligno pescheria in fiamme: due intossicati

Due operai ustionati da acqua bollente

a pagina 22 Massimo Fraolo

MARSCIANO

Furti nel territorio
Potenziata caserma

a pagina 28 Gabriele Grimaldi

FOLIGNO

Telecamera nascosta
per spiare infermiere

Sport
CALCIO

Ternana con l’Alessandria
Disoccupati pagano 2 euro

a pagina 40 Michele Fratto

a pagina 39 Carlo Forciniti

a pagina 42 Euro Grilli

Todi Seconda aggressione in pochi giorni nella stessa scuola

Pugno a un occhio dal bullo
di Francesca Marruco

TODI

KNella scuola del ragaz-
zino aggredito da altri due
compagni non c’è pace.
Solo poche ore fa infatti
anche un alunno del pri-
mo superiore è stato pic-
chiato. E’ ricoverato in
ospedale con un edema al-
la retina ...

[ continua a pagina 22 ]

Serie di esplosioni e vittime

Ora c’è Leopoli
nel mirino
dell’attacco russo

alle pagine 2, 3, 4 e 5
Sandro Alini, Sabrina Busiri
Vici, Andrea Capello, Fabio

Fantozzi e Simona Maggi

Dopo l’annuncio di Franceschini

Teatro di Mariupol
Perugia mobilitata

a pagina 15

PERUGIA

Donna rapinata
Arrestato straniero

CALCIO

Il Grifo è in emergenza
Pronta la difesa a quattro

Grandi opere
per il Centro
con pochi soldi

Da Firenze a Terni per curare bimbi ucraini

SANSEPOLCRO

KUstionati da un improvviso get-
to di acqua bollente partito da una
tubazione: incidente sul lavoro ieri,
pochi minuti dopo mezzogiorno,
all’interno dello stabilimento pro-
duttivo alimentare Newlat di Sanse-
polcro, nota anche per essere stata

in passato sede dell’ex Buitoni. Due
idraulici umbri, dell’Altotevere, so-
no rimasti feriti: si tratta di un 22en-
ne e di un 43enne, aiutante e respon-
sabile degli impianti, residenti ri-
spettivamente a SanGiustino e a Cit-
tà di Castello. Entrambi sono stati
soccorsi e trasportati con un elicot-
tero sanitario all’ospedale Bufalini

di Cesena. Il più giovane nella tarda
serata di ieri è stato dimesso, men-
tre l’operaio tifernate è ancora rico-
verato. Più o meno alla stessa ora
un incendio ha interessato, invece,
una pescheria di Foligno. Due intos-
sicati.

alle pagine 24 e 29
Felice Fedeli e Davide Gambacci

di Catia Turrioni

PERUGIA

K Solo il 30%dei 7miliar-
di necessari sono stati stan-
ziati per le grandi opere
che, almenonelle intenzio-
ni, dovrebbero rivoluziona-
re il futuro dell’Italia cen-
trale: la Civitavecchia - Or-
te, la Orte - Falconara e la
Grosseto - Fano. ...

[ continua a pagina 9 ]

Forti rincari
Umbria quarta
in Italia
PERUGIA

K L’Umbria è la quarta re-
gione d’Italia per rincari se-
condo la classifica elabora-
ta dall’Unione nazionale
consumatori sull’aumento
del costo della vita in base a
dati Istat. L’aggravio stima-
to per ogni famiglia è, per
l’Ires Cgil, pari a unamensi-
lità di stipendio.

a pagina 7 Catia Turrioni

Primo piano

a pagina 27 Salvatore Zenobi

GUALDO TADINO

Pianista 14enne vince
concorso nazionale

di Simona Maggi

TERNI

K Il professor Antoni-
no Morabito si è messo
a disposizione per aiu-
tare i bambini ucraini
arrivati a Terni che han-
no bisogno di cure e vi-
site mediche specifi-
che.
Si tratta di un luminare
della specializzazione,
ternano di nascita, che
dirige la struttura com-
plessa di chirurgia pe-
diatrica dell'ospedale
Meyer di Firenze, dopo
aver maturato numero-
se esperienze anche a
livello internazionale.
Morabito è stato inter-
pellato dalla comunità
ucraina di Terni, della
quale si è fatto portavo-
ce il ristoratore Andrea
Repko, impegnato in
prima linea nella raccol-
ta di aiuti da inviare nei
territori di guerra e ...

[ continua a pagina 5 ]

a pagina 11 Francesca Marruco a pagina 33 Maria Luce Schillaci

a pagina 30 Chiara Fabrizi

SCHEGGINO

Si sfrena trattore
Anziano gravissimo

a pagina 21 Flavia Pagliochini

ASSISI

Ospedale, arrivano
garanzie sul futuro
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LUNEDÌ IN EDICOLA

Un miliardo 
di finanziamenti 

agevolati 
alle imprese 
che investono

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Aziende, bollette rateizzabili 

a pag. 35 

Chiarello a pag. 35

RICERCA&SVILUPPO

IN

EDICOLA

E IN

DIGITALE

Marina Ovsyannikova è rimasta in 
video sul Tg di Primo canale, la tv di 
Stato russa, ma è riuscita a farsi vedere 
da tutto il mondo per molti giorni. È la 
giornalista questa che si è mostrata con 
il cartello “No war”, no alla guerra. E 
poi in russo “Non credete alla propagan-
da. Vi stanno mentendo. Russi contro 
la guerra”. Ma non è la sola. C’è anche 
Ksenija Sobcak, giornalista della tv 
russa di Stato e figlia dell’ex sindaco di 
San Pietroburgo, seconda città russa 
dopo Mosca. Si è esposta anche Tatya-
na Yumasheva,  figlia di Boris El-
tsin,  successore  di  Michail  Gorba-
ciov che nel 1999 nominò Putin presi-
dente ad interim. Persino Lisa Pesko-
va si oppone sul web alla guerra, pur es-
sendo figlia del portavoce del Cremlino. 
I russi non sono informati. C’è la censu-
ra ferrea. Basti pensare che è stata arre-
stata una donna che manifestava con 
un foglio di carta bianco in mano. Ma 
la gente di alto livello che sa, perché con-
ta, non solo non condivide la guerra ma 
lo dice anche pubblicamente anche se 
perderà sicuramente il posto. Non tutti 
i russi sono dei Putin. Anzi. 

Chiarello a pag. 28 

Valentini a pag. 8 

I tedeschi tornano alle urne per quattro regioni
Preoccupano i rincari di luce, gas e benzina

DIRITTO & ROVESCIOIl gen. Graziano: l’Ucraina
sta dando la sveglia alla Ue 

Roberto Giardina a pag. 15 

Bollette luce e gas rateizzabili per 
le imprese. Il pagamento dilaziona-
to, fino a un massimo di 24 rate men-
sili, riguarderà gli importi dovuti per 
i mesi di maggio e giugno 2022. Le 
aziende potranno anche cedere gra-
tuitamente ai loro dipendenti buoni 
benzina fino a 200 euro a lavoratore 
per l'acquisto di carburanti, in esen-
zione d’imposta. Lo prevede la bozza 
di decreto legge approvata ieri dal 
Consiglio dei ministri.

Gli importi di gas e luce relativi ai mesi di maggio e giugno possono essere dilazionati 
fino a 24 mensilità. Buoni benzina ai dipendenti esenti da imposta fino a 200 euro

ORSI & TORI
DI PAOLO PANERAI

Se Vladimir Putin non avesse attaccato l’Ucraina, a tene-
re banco in Italia fra poche settimane sarebbe stata un’al-
tra guerra, beninteso di diversa natura ma comunque im-
portante: la guerra per la conquista delle Generali, nella 
quale Putin è Franco Caltagirone e Volodymyr Zelen-
sky è Philippe Donnet, con al suo fianco il consiglio d’am-
ministrazione in carica. Martedì 3 sono stati rivelati i due 
schieramenti, con Donnet che ha fatto brillare contempora-
neamente alcune mine potenti come il record storico degli 
utili del gigante di Trieste: 2,8 miliardi di utili netti, pari al 
63,3% in più rispetto a quello del 2020 e oltre 3 miliardi li-
quidi in cassa. Ma per osservare l’evoluzione di questo 
scontro ci sarà tempo fino all’assemblea del 29 aprile. È me-
glio concentrarsi pertanto sull’evoluzione negativa che il si-
stema economico mondiale sta subendo a causa della guer-
ra guerreggiata e delle reazioni di larga parte del mondo

Continua a pagina 2

Sabato 19 Marzo 2022
Nuova serie-Anno 31-Numero 66-Spedizione in A.P. art. 1 c.1 L. 4604, DCBMilano

Uk £ 1,40 - Ch fr. 3,50

Francia € 2,50 € 2,00*

QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO

“*Con Il dizionario dei bilanci 2022 a € 7,90 in più”



SABATO 19MARZO 2022

corriere.it
milano.corriere.it

Via Solferino 28, Milano 20121 - Tel. 02 62821
Fax 02 62827703 - mail: cormil@rcs.it

LOMBARDIA

MILANO
13°

DOM

Nubi sparse

3°/ 12° 5°/ 13° 2°/ 15° 2°/ 17°

16.92 Km/h
66%
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LUN MAR MER
Valentina va in città

di Livia Grossi
a pagina 14

Arte
La bella eredità
dei Macchiaioli
in mostra a Lecco
di Chiara Vanzetto
a pagina 11

Cervi:«TroppopigraperMilano»

Cultura&Tempo libero

Contagi,aumentodel100percento
Secondo le stime i casi raddoppieranno in 15 giorni. Fermi i ricoveri. Riparte il post scuola

U n aumento del 50 per cento dei con-
tagi nelle ultime due settimane. E la

prospettiva di un ulteriore raddoppio nei
prossimi 14 giorni. Così dilaga il contagio

di Omicron 2, la sotto variante che ormai
domina la diffusione dell’epidemia. Per
il momento non si notano però conse-
guenze sugli ospedali, che si trovano in
una situazione di basso stress. Il prima-
rio del Niguarda: «È il momento in cui
possiamo convivere col virus». Intanto,

udienza preliminare per il caso delle for-
niture regionali di camici e calzari sanita-
ri, all’inizio dell’emergenza Covid affidati
al cognato del governatore Attilio Fonta-
na. I pm chiedono che vada a processo,
lui replica: «Una semplice donazione».

alle pagine 2 e 3

Profondo rosa Lo spettacolo delle magnolie in fiore in piazza Tommaseo, nel giardino intitolato al soprano Renata Tebaldi (foto Yunus Boiocchi/Lapresse)

I colori delle piante in fiore
nelle strade arse dalla siccità

I social media sono pieni di foto con spettacolari
fioriture: la primavera irrompe, nonostante la

prolungata siccità. A Milano non piove dal 15 febbraio
e prima ancora ci sono stati 39 giorni senza una goccia.
In totale, solo sette precipitazioni dal 1° dicembre.

a pagina 5

Mobilitazione
contro la guerra
Arco della Pace
in giallo e blu

L’ Arco della Pace illumina-
to di giallo e blu sarà il

simbolo della mobilitazione
contro la guerra promossa dal
Consiglio comunale. «Arco
per la Pace, Milano contro la
guerra» è la prima iniziativa
istituzionale per chiedere la
fine dell’invasione dell’Ucrai-
na. In programma l’intervento
del sindaco Beppe Sala. Sul
fronte accoglienza, il sistema
della Caritas Ambrosiana ha
raccolto 600 candidature di
famiglie pronte a ospitare mi-
nori, 2.138 a livello regionale.

a pagina 6

di Fabrizio Guglielmini

Lo studioDilagaOmicron 2. Puoti (Niguarda): possiamo conviverci. Forniture camici: chiesto il rinvio di Fontana

ILSANT’AMBROEUS

●LA GIORNATA

L’ASSESSORECAPPELLO

«Il nuovopiano
per i lavoratori
del Comune»

L’ assessore Cappello
(foto) spiega il piano

welfare del Comune: «Coa-
ching, ricerca di risorse
negli atenei, orgoglio
aziendale: aumentiamo il
benessere». a pagina 4

La nazionale
dei rifugiati
scende in campo
per l’Ucraina

R ifugiati in aiuto ad altri ri-
fugiati. La squadra San-

t’Ambroeus, con i ragazzi del
bistrot sociale Rob de Matt di
Dergano, Anpi e Refugees
welcome hanno raccolto su
tre furgoni, un pullman e cin-
quemacchine i viveri per due-
mila persone e sono andati a
Medyka e a Przemysl, sul con-
fine tra Polonia e Ucraina. Poi
hanno caricato 120 profughi e
sono tornati indietro portan-
doli in Italia, riuscendo a col-
locarli presso famiglie che
hanno aperto loro le porte.

a pagina 6

di Elisabetta Andreis

OGGIALLE 18

EMERGENZAABITATIVA

Maran all’Aler:
basta vendere
le case popolari

RIEQUILIBRIODIBILANCIO

LaCortedeiconti
bocciaCampione
Rischiodefault

A ncora allarme rosso
per i conti del Comune

di Campione d’Italia. I giu-
dici contabili hanno boc-
ciato il piano di riequili-
brio finanziario plurienna-
le e c’è il rischio di un se-
condo default dopo quello
del 2018. Il sindaco: «Serve
tempo, il piano è solido».

a pagina 7

di Anna Campaniello

«O gni giorno dieci fa-
miglie attendono

l’ufficiale giudiziario per
essere sfrattate». La de-
nuncia dei s indacat i :
16.500 esecuzioni penden-
ti ma 7 mila case popolari
sfitte. E sulla gestione del-
l’edilizia popolare è ancora
scontro Comune-Regione.

a pagina 4

di Sara Bettoni, Giuseppe Guastella
e Gianni Santucci

Follie meteorologiche In attesa della pioggia

di Maurizio Giannattasio

❞

di Giampiero Rossi

Punti e premi per gli spostamenti conmezzi non inquinanti. L’app di successo

●LECCO PLAY GO SFIDA A SQUADRE

I l progetto era pronto da
tempo, ma il lancio non

poteva avvenire in un periodo
più difficile per gli
automobilisti. Si chiama
«Lecco Play&Go» ed è il
nuovo gioco a squadre
lanciato dal capoluogo
lariano per incentivare i
giovani a spostarsi
inquinando il meno
possibile. Il regolamento è Mobilità Il fiume di studenti al mattino

Il gioco antitraffico degli studenti

semplice: scegliendo
soluzioni sostenibili per
spostarsi in città si
guadagnano punti e si
vincono premi. La sfida è
rivolta alle scuole superiori:
per partecipare basta
scaricare l’applicazione,
registrarsi e camminare.
L’App è stata sviluppata dalla
Fondazione Bruno Kessler e
sta raccogliendo successo tra
i ragazzi.

a pagina 7

di Barbara Gerosa

di Giovanna Maria Fagnani
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Luigi Roano

«L a camorra oggi si confi-
gura come un vero e

proprio sistema di imprese
economiche finalizzate
all’accumulazione di ri-
sorse economiche. La
peculiarità risiede nel
fatto che opera contem-
poraneamente su due
mercati, quello criminale
e quello legale, senza tenerli
fra loro separati ma, anzi, favo-
rendo tra i due mercati una co-
stante circolazione dei flussi fi-

nanziari». Lo spiega il presiden-
te del Tar Campania, Vincenzo
Salamone, nella sua relazione
presentata in occasione

dell’inaugurazione
dell’anno giudiziario
2022, lanciando l’allar-
me sugli appalti legati
ai progetti finanziati
con i fondi del Pnrr.
Nel 2021 sono state noti-
ficate 96 interdittive anti-

mafia ad altrettante imprese:
«Così non c’è concorrenza, è

lamorte dell’economia».
In Cronaca

Le armi di cartone
del fake-conflitto

Soubrette e giornaliste
ma le star sono fuggite

Cristiana Mangani a pag. 3

Putin impugna la Bibbia
«Andremo fino in fondo»

Francesca Pierantozzi a pag. 7

Carlo Nordio

C on una risoluzione quasi
unanime - unica astenuta

la Russia - il Consiglio di Sicu-
rezza dell’Onu hadeciso di isti-
tuire “relazioni formali e stabi-
li” con il nuovo regime afgano.
Anche se nel testo la parola
“talebani”non comparemai, il
suo intento è chiaro, ed è stato
spiegato daMona Juul, rappre-
sentante permanente della
Norvegia. Continua a pag. 43

Gigi Di Fiore a pag. 9

Benzina, taglio
di 25 centesimi
fino ad aprile
`Contro il caro bollette rate fino a due anni
Fondo per le famiglie da 400 milioni di euro

La disinformazione

Flavio Pompetti a pag. 2

Napoli, la relazione del tribunale

L’intervista
Pino Daniele day
il figlio: «Pronto
per il decennale
album di inediti»
Federico Vacalebre a pag. 16

L’intervista Nancy Quian

«L’equilibrismo di Pechino
ma sui social fa vincere Kiev»

Il party che divide i figli

Berlusconi e Fascina
il quasi matrimonio
per lei la stilista di Kate
Mario Ajello a pag. 13

La partita
Spalletti: abbiamo
il 25% di chance
per lo scudetto
da oggi nove finali
Roberto Ventre a pag. 18

Davide Arcuri, Mauro Evangelisti,
Vittorio Sabadin, Erminia Voccia e servizi da pag. 2 a 7

`Telefonata di due ore tra Biden e Xi Jinping: lavoriamo per la pace. Pechino: «Stop alle sanzioni»
Mosca: sulla neutralità l’accordo è più vicino ma Kiev frena. Battaglia strada per strada a Mariupol

«Più gas all’Italia, pronto il pia-
nodell’Eni», dice l’adDescalzi:
«Da Algeria e Libia 11 miliardi
aggiuntivi; noi preparati a que-
sta sfida».

Bassi a pag. 11

L’ad dell’Eni

Il piano Descalzi
«Estraiamo più gas
dai pozzi italiani»

Il caso Afghanistan

LA LEZIONE
DELL’ONU
E LA RUSSIA
ISOLATA

Giuseppe D’Amato a pag. 3

Usa e Cina: la guerra va fermata

Putin nello
stadio Luzhniki
di Mosca. Lo zar
indossa un
parka blu di
Loro Piana da un
milione e mezzo
di rubli, circa
12mila euro

Il leader cita le sacre scritture, ira del Vaticano. Giallo sul taglio in tv

Appalti Pnrr, l’allarme del Tar
«Domina l’impresa camorra»

Lo show di regime

Bruno Vespa

N on sappiamo quanto du-
rerà questa guerra. Sap-
piamo che alla fine il

mondo sarà diverso e l’Italia si
troverà a risolvere l’ennesima
crisi dovuta alla suadebolezza
strutturale. Una parte (minori-
taria) dell’opinione pubblica
ritiene che l’Occidente abbia
sbagliato a voler ingabbiare
l’Orso russo inglobando nella
Nato le fette più preziose del
suo imperodi un tempo.

Continua a pag. 43

Le storie

La triste festa dei papà ucraini
al fronte e con i bambini lontani

Il Cdm approva all’unanimità il
nuovo decreto per contrastare
gli effetti economici eumanitari
della crisi provocata dalla guer-
ra con un fondo per le famiglie
da 400milioni. Il taglio delle ac-
cise sui carburanti vale 25 cente-
simi fino al 30 aprile. Le impre-
se potranno rateizzare le bollet-
te per i consumi a maggio e giu-
gno. Nuovi sostegni a Regioni,
enti, associazioni e Terzo setto-
re per l’accoglienza di 75mila
profughiucraini. Conti a pag. 10

Punto di Vespa

IL NUCLEARE
RIPUDIATO
RENDE L’ITALIA
PIÙ DEBOLE
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VACCINI GIORNO PER GIORNO

58.865

+5,8% -24,1%

135.311.957*

Dosi somministrate ieri:

Rapporto dosi quotidiane

Rispetto al giorno
precedente:

Rispetto alla settimana
precedente:

Dosi somministrate in totale:

Il Segno di LUCA

LaLuna ènel tuo segno ecrea
contatti particolarmente
armoniosi che ti consentono di
esaudire un desiderio segreto,
qualcosadi cui finora nonhai
ancora parlatoma cheesprime
unaparte di te che ancora non
ha trovato lo spazio necessario
nella tua vita. Questo desiderio
inconfessatomerita adesso di
vedere la luce, le circostanze
sono favorevoli e la creatività
che la configurazione esalta ti
farà trovare la strada.
MANTRADELGIORNO
L’ironia èmolto più efficace
della polemica.

L’oroscopo all’interno
©RIPRODUZIONERISERVATA

Tra andata e ritorno
Il derby di Mou e Sarri:
nelle formazioni scelte
la rivoluzione Roma
e una Lazio immutata
Nello Sport

Marco Conti

I
l costo dei carburanti viene
tagliato di circa 25 centesimi
al litro e il bonus sociale si
amplia, per sollevare dai rin-

cari di luce e gas 5,2 milioni di
famiglie. Rate fino a 2 anni per
le bollette per le imprese. Lo
prevede il decreto, che tassa del
10% gli extraprofitti, per far
frontealcaroenergia.

 Apag.8

Covid, vittime dimezzate
con il vaccino di massa

BILANCIA, DAI VOCE

AL TUO DESIDERIO

L’impegno di Biden e Xi al telefono: «Questa tragedia va bloccata». Putin parla allo stadio, la tv taglia il discorso: giallo a Mosca

Arcuri, Mangani,
Pompetti, Sabadin, Troili e
Ventura da pag. 2 a pag. 7

La lezione
dell’Onu
e il vicolo cieco
di Putin

L’odissea di Maria
«La normalità
è ancora lontana»

Il piano Descalzi
guarda all’Africa
«Avremo più gas»

Benzina, taglio di 25 centesimi
Rate fino a 2 anni per le bollette

«Fermiamo la guerra»«Fermiamo la guerra»

ROMA Grazieaivaccini, imortiper
Covid sono dimezzati, passando
da circa 100 mila del 2020-2021 a
50 mila del 2021-2022. Draghi: 80
mila decessi in meno solo nel

2021. E nella giornata in memoria
dellevittimedelCovid,ildoloredi
Mattarella:ciinchiniamo.

 DeRossieMalfetano
 apag.13

Ieri la giornata del ricordo a Bergamo

 Evangelisti a pag. 4

Mariupol resiste
si spara in centro
Contrattacco Kiev

 Pierantozzi a pag. 7

I padri al fronte
e i bimbi rifiutano
la separazione

Le famiglie divise

 Borrelli a pag. 22

La storia di Natalia,
morta a Roma
per il futuro dei figli

Il dramma

I SERVIZI

Draghi: aiuti a famiglie e imprese, tassa del 10% sugli extraprofitti

Dati
18/03
h 06.00

I combattimenti

Caso Afghanistan

*incluse
le terze
dosi

Carlo Nordio

C
on una risoluzione qua-
si unanime - unica aste-
nuta la Russia - il Consi-
glio di Sicurezza

dell’Onu ha deciso di istitui-
re “relazioni formali e stabili
“ con il nuovo regime afga-
no. Anche se nel testo la pa-
rola “talebani” non compare
mai, il suo intento è chiaro,
ed è stato spiegato da Mona
Juul, rappresentante perma-
nente della Norvegia: si trat-
ta di incentivare la missione
di assistenza delle Nazioni
Unite in quel martoriato pae-
se “per promuovere la pace e
la stabilità, e aiutare il popo-
lo afgano ad affrontare sfide
e incertezze senza preceden-
ti”. Con somma cautela, e
nella soavità del linguaggio
diplomatico, si tenta (...)

Continua a pag. 22

Centonove passeggini vuoti
nella piazza di Kiev
per ricordare i centonove
bambini uccisi finora

Stop alle opere

AMATRICE Un’odissea per arri-
vare a ricostruire. Dopo sei
anni Marianna De Ritiis, ma-
dre di due bambini, non vede
ancora la fine del tunnel.

 Mozzetti a pag. 16

Andrea Bassi

F
ino a undici miliardi di me-
tri cubi in più da Algeria e
Libia. Altri 5 grazie al gas
liquefatto del Congo e del

Mozambico. E 2 miliardi in
più dai giacimenti nazionali.
Claudio Descalzi, ad dell’Eni,
mette sul piatto un cospicuo
pacchetto di risorse aggiunti-
ve per prepararsi ad affronta-
re il prossimo inverno.

 A pag. 9

La strategia Eni

Beffa Amatrice: lavori fermi
Ci sono i soldi, non gli esperti
Giuseppe Scarpa

I
l centro storico di Amatrice è so-
lo il simbolo. Anche altri Comu-
ni, travolti dal sisma del 2016,
sono in una simile condizione. I

soldi ci sono, miliardi di euro mes-
si a disposizione dallo Stato. La ri-
costruzione, però, è al palo. I priva-
ti si rivolgono agli stessi tecnici
per i progetti e questi, oberati, non
smaltiscono le pratiche. La mac-
china così si inceppa e i cantieri
vannoapasso di lumaca.

 Apag. 16

Solo due uffici per ricostruire 6.000 immobili

L’intervista
Ecco un altro De Sica
«Basta cinepanettoni
mi diverto ad essere
un cattivo da commedia»
Satta a pag. 26

Michele Milletti

H
a tentato di mimetizzar-
si fra le serre della facol-
tà di Agraria fingendosi
operaio al lavoro, ma

inutilmente: il terrore delle
rapine alle donne, almeno
due in pochi giorni fatte scen-
dere a forza dall’auto e deru-
bate anche delle borse, ha un
volto ed è stato arrestato dal-
la polizia. Ma non finisce qui,
perché gli investigatori della
mobile sono a caccia dei suoi
due complici.

A pag. 44

Rapinate dell’auto:
preso il bandito,
caccia ai complici

Perugia
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Calciocentrifuga/1.Maè
possibilechealla
Federcalcioregionale

l’ottimovicepresidenteMicciani
abbiadatoledimissioniepoile
abbiasubitoritirare?Lasciao
raddoppia.*****
Calciocentrifuga/2.Davvero

ierièstatonominatounvicedel
presidenteRepacedigrancorsa
conlasceltacadutasu
Tomassuccinonostanteilritiro
delladimissionidell’ottimo
Micciani?Mischiainarea.
****
Lanotteprimadellevotazioni

/Nervosismocomprensibile,
perchéRepacestagiocandotutte
lecarteperfarsieleggerevice
presidentevicariodellaLega
nazionaledilettanti.Nonsi
contanoiviaggiaRoma,c’era
ancheieri.Gliamicidiconochese
lunedìmattinanonavràla
vittoriaintascaritireràla
candidatura.Alloranongioco.
*******
Grifoneide/Santopadreprima

dirinnovareilcontrattoad
Alviniaspettadivederesela
squadrafaràiplayoff.La
salvezzaerauntraguardo
minimo,giocareglispareggi
potrebbeessereilmassimo.
Potrebbe.
******
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sindaca-presidenteProiettiè
l’unicopoliticochesiprofessa
civica,disinistra,didestraedi
centro.OdentrooForadatutto.
******

Vademecum nella giungla dei rincari

Gubbio
Oggi a Lucca
Torrente
a caccia
del pokerissimo
Boccucci nello Sport

A fuoco uffici
di un’immobiliare
s’indaga per dolo

Tomassiniapag.51

METEO

PERUGIA

Terni

Contagi ancora sopra i duemila
ma cala la pressione sugli ospedali

FabioNucci

Q
ualcuno taglia i consumi,
altri aspettano il bonus,
quasi tutti si rivolgono dal-
le associazioni di consuma-

tori per la rateizzazione. Le bol-
lette energetiche stanno diven-
tando un problema specie per
famiglie e piccole imprese che
in pochi mesi hanno visto rad-

doppiare gli importi delle uten-
ze. E qualcuno è arrivato anche
a subire il distacco della corren-
te elettrica. Sono sempre più
numerose le richieste di rateiz-
zazioneprocessate nelle ultime
settimane per bollette diventa-
te insostenibili a causa di au-
menti che a Perugia e a Terni, a
febbraio, hanno raggiunto qua-
si il 90%. Apag.39

«Verdura, palestra
e niente alcol
contro il long Covid»
`I consigli e le indicazioni di due medici di famiglia
per riprendersi senza rischi dai postumi del contagio

Bando Borghi
da Franceschini
l’ok a Cesi

Camirriapag.46

Foglie 2022

Foligno / L’incendio

L’ultima sfida al virus

Monteluce,
sul piatto
15 milioni

Presentato il progetto

Perugia
Grifo in stato
d’allerta
Santopadre vuole
concentrazione
Ferroni nello Sport

Ternana
Al Liberati c’è l’Alessandria
una sfida che potrebbe
fornire ai rossoverdi
il passaporto per la salvezza
Grassi nello Sport

Egle Priolo

PERUGIA Chi ha avuto il Covid lo
sa:magari durante lamalattia è
stato anche asintomatico, ma
una volta tornato negativo la
sensazione di stanchezza, di af-
faticamento come la difficoltà a
concentrarsi e addirittura il re-
flusso gastrico possono perma-
nere anche per diverso tempo.
Come fare, quindi, per ripren-
dersi dai postumi dell’infezio-
ne nel più breve tempo possibi-
le? «Alimentazione corretta, at-
tività fisica e niente alcol».

Apag.38

MicheleMilletti

PERUGIA «Me lo sono trovato in
macchina, con la pistola, mi
ha detto di andarmente e la-
sciare l’auto»: sono le parole
di Valeria, la vittima della rapi-
nadi giovedìmattina in viadei
Filosofi. Preso un 43enne pe-
rugino, caccia ai due complici.

Apag. 44

Donne rapinate dell’auto
preso uno, caccia ad altri due
`Perugia, in casa del bandito trovate 60 cartucce per la pistola Armadio dei contatori dell’energia elettrica

PERUGIA La curva epidemica
umbra continua la sua risali-
ta, ma in un trend scollegato
dall’andamento delle ospeda-
lizzazioni il cui peso sugli at-
tualmente positivi è sceso sot-
to l’1%.

Apag. 38

TERNI Con le buone o con le catti-
ve, entro mercoledì il Comune
tornerà inpossessodelle piscine
dello stadio. Scade infatti l’ulti-
matumal gestore per la riconse-
gna dell’impianto. L’ammini-
strazione comunale, è pronta a
“cambiare le serrature” e torna-
re con la forza nella disponibili-
tà della struttura. Dove spunta
l’acquaanche l’acqua inquinata.

DiLecceapag. 49

Piscine, spunta
anche l’acqua
inquinata

Incubo caro-bollette
tra distacchi e rate

Perugia

PERUGIA Per dire che l’affare è
fatto, manca nero su bianco,
ma arrivano altri indizi che rac-
contano come per l’operazione
Monteluce, si veda la luce in
fondo al tunnel in maniera più
netta e chiara. Secondo quanto
risulta a IlMessaggero, tre gior-
ni fa vertice tra tutti i player
dell’operazione. Sul piatto Am-
cometterebbe 15milioni.

Benedettiapag. 41

Terni

italo.carmignani@ilmessaggero.it

Utente
Casella di testo

Utente
Casella di testo
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M 
Bussola del risparmiatore
Prosegue il filo 
diretto con i lettori
in cerca di indicazioni
per i loro risparmi
Pagina 8

M 
Borse asiatiche
Le prospettive 
per Cina, India
e gli altri Paesi 
emergenti dell’area
Pagina 9

M 
Osservatorio Pir
Per i gestori conti 
in attivo anche 
a febbraio con 37,7
milioni di raccolta
Pagina 11

Strumenti
per investire
Fondi pensione aperti
Pagine 19-21

M 
Arte in cerca di pace
Sanzioni
ai collezionisti
russi
Pagina 15

M 
Assicurazioni salute
Italiani fanalino
di coda
in Europa
Pagina 16

M 
Investimenti alternativi
Al via i test 
di security token  
per il retail
Pagina 17

Editoriale
La violazione
dei diritti umani
regna negli 
investimenti Esg

di Gianfranco Ursino

Mentre i riflettori di tutto il 
mondo sono puntati 
sull’invasione russa in 

Ucraina, in Arabia Saudita in un 
solo giorno - il 12 marzo scorso - 
sono state eseguite in piazza 
Deera, nel centro di Riyad, 81 
decapitazioni. Un’esecuzione di 
massa record, che rappresenta 
solo la punta di un iceberg. 
Prigionieri condannati a morte  
senza un equo  processo  e per 
reati che, secondo diverse 
organizzazioni umanitarie, non 
sono così gravi come richiesto 
dal diritto internazionale.

Eppure  l’Arabia Saudita 
figura tra i primi tre Paesi 
presenti nei principali indici  
Esg dei mercati obbligazionari 
emergenti. C'è da chiedersi 
quali sono i criteri che vengono 
presi in considerazione dai 
provider degli indici  e dagli 
stessi emittenti di Etf che li 
utilizzano come sottostanti.  Un 
vero e proprio caso di  social 
washing, E l’Arabia Saudita non 
è un caso isolato.

—Continua a pagina 3

M 
Sportello reclami
Cliente ex IwBank 
in difficoltà con  
Alfabeto Fideuram
Pagina 12

artwork juta studio
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Dal 25 marzo. Ecco tutte le iniziative

Eurochocolate s’avvicina
E va “A passo d’Uovo“
S. Coletti a pagina 9

La strage-Covid: 70 morti al mese
Celebrata la giornata dedicata al ricordo delle vittime del virus, tra commozione e fiducia per il futuro

Interventi sul territorio della provincia di Perugia

Sessanta milioni di euro
per le strade e i viadotti
A pagina 7

Paradosso-disoccupati a Terni

«Ci mancano
lavoratori
specializzati»
Cinaglia a pagina 18

ALTOTEVERE, GRAVI DUE OPERAI INVESTITI DA UN GETTO IMPROVVISO

USTIONATIUSTIONATI
DAL VAPOREDAL VAPORE
Crisci a pagina 3Crisci a pagina 3Pier Paolo Ciuffi

C erto, la notizia ha in
sé un che di sconcer-
tante (e di testarda-

mente speranzoso), in questi
giorni assordati dai boati della
guerra e dalla prepotenza degli
invasori. Ma sapere che a Orvie-
to il Comune istituisce un asses-
sorato alla gentilezza è una
scommessa sulla possibilità di
farcela, a tirar su un mondo un
po’ più decente di quel che ci
sta stomacando con i suoi ec-
cessi, oggi più che mai. L’unica
cosa che si sopporta male è
sentir spesso uscire lodi per
queste iniziative, un po’ in tutta
Italia, dalle stesse bocche che
altrove (dal Parlamento ai con-
sigli comunali) hanno proferito
cose da far arrossire un tempra-
to scaricatore di porto. Fate si-
lenzio. Per gentilezza.

La scommessa

Tanto gentile
Da creare
quasi sconcerto

pierpaolo.ciuffi@lanazione.net

L’uomo è entrato direttamente nell’auto

Minaccia una donna
con la pistola giocattolo
poi la scippa: arrestato
A pagina 4

Carovita, l’annuncio dei fornai

«Per il pane
previsti rincari
del 10-15%»
A pagina 10

Foligno, poche prenotazioni

Guerra e crisi
È un turismo
col freno a mano
Orfei a pagina 16

La richiesta alla Cassazione

«Semilibertà
per Amara»
Ma la Procura
si oppone
A pagina 5

Nucci a pagina 2
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PROCLAMI
E MISTERI

Vladimir Putin, 69 anni,
ieri ha parlato allo stadio

Luzhniki di Mosca per gli 8 anni
dall’annessione della Crimea

Giardina e Panettiere alle p. 3 e 4

Willis, il duro di Hollywood, lotta con la malattia

La debolezza di Bruce
Sta perdendo la memoria
Jannello a pagina 20

Siamo il Paese più esposto

L’Italia
paga il conto
dei suoi errori

L’inaugurazione tra Barberino e Firenze

Autosole fuori dal tunnel
Nuovo tratto a tre corsie
Baldi a pagina 15

Benzina e bollette, l’aiutino di Draghi
Taglio alle accise, tassati subito gli extraprofitti dei produttori. Sconto al distributore di 25 centesimi, ma durerà solo un mese
Il premier e Franco: «Tuteliamo famiglie e imprese». Conte si smarca: «Non basta. Un errore aumentare il budget per la Difesa»

PUTIN ARRINGA I RUSSI CON SLOGAN ANTI NAZISTI E CITANDO IL VANGELO
MA PARLA SOLO POCHI MINUTI E IL COLLEGAMENTO TV SI INTERROMPE

Bruno Vespa

N on sappiamo quanto
durerà questa guerra.
Sappiamo che alla fi-

ne il mondo sarà diverso e l’Ita-
lia si troverà a risolvere l’ennesi-
ma crisi dovuta alla sua debo-
lezza strutturale. Una parte (mi-
noritaria) dell’opinione pubbli-
ca ritiene che l’Occidente ab-
bia sbagliato a voler ingabbiare
l’Orso russo inglobando nella
Nato le fette più preziose del
suo impero di un tempo e che
l’Orso abbia reagito sfondando
le parti non protette. In effetti
gli Stati Uniti hannomancato al-
la parola data dal vecchio Geor-
ge Bush a Gorbaciov che la Na-
to non sarebbe arrivata ai confi-
ni di quella che fu l’Urss. Ma ha
ragione Martin Wolf quando
scrive sul ‘Financial Times’ che
«buoni recinti fanno buoni vici-
ni».

Continua a pagina 5

Marin
a pag. 11

DALLE CITTÀ

Fiorentina oggi alle 18

Viola a San Siro
contro l’Inter
Punti europei
Giorgetti e Marchini nel Qs

La Giornata in memoria delle vittime

Covid, come la guerra
L’esperto dell’Asl:
«Errori da non ripetere»
Ulivelli nel Fascicolo Regionale

Firenze

Porta telematica
poco comprensibile
Centomila multati
Servizio in Cronaca

Firenze

Spray e coltello
per aggredire
la fidanzata
Servizio in Cronaca

Firenze

Allarme dell’Irpet
per gli aumenti
«Il Pil toscano
rischia grosso»
Pieraccini nel Fascicolo Regionale
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Fondatore Eugenio Scalfari Direttore Maurizio Molinari

dal nostro inviato

Giampaolo Visetti 
dalla nostra inviata

Rosalba Castelletti 

Adunata di guerra

di Kurt Volker

L’India di Modi, in bilico
tra petrolio russo e aiuti Usa

Muratov, Nobel e giornalista:
“I reporter contro la censura”

Altan

di Massimo Recalcati

La disperazione
del regime di Mosca NIKOLSKE (MARIUPOL)

P erché?». A questa domanda 
il giovanissimo soldato russo, 

tra i carri armati alle porte di 
Mariupol, risponde con una risata.
 ● alle pagine 6 e 7

mosca

Q uando Putin compare 
sul palco del gremitissimo 

stadio di Mosca, si levano i cori. 
 ● alle pagine 2 e 3
I servizi ● da pagina 4 a pagina 17

VLADIMIR ASTAPKOVICH/ 
SPUTNIK/EPA/ANSA

di Wiktoria Bieliaszyn
● alle pagine 18 e 19 

di Carlo Pizzati
● a pagina 11

I commenti

L’errore storico
della sinistra “né né”

Sabato 19 marzo 2022 Oggi con Robinson e D

A lcuni tra i più grandi esperti 
di geopolitica sembrano 

essere d’accordo nel condannare 
la guerra scatenata da Putin 
e nel ritenere senza speranza 
la resistenza ucraina. 
La sproporzione delle forze 
in campo non lascerebbe dubbi.
 ● a pagina 37

Putin parla in uno stadio davanti a migliaia di sostenitori e apre la fase due dell’invasione in Ucraina: “I piani saranno attuati”
Niente passi avanti nei negoziati. Biden a Xi: ritorsioni se aiutate lo Zar. Il leader cinese: il conflitto non è nell’interesse di nessuno

Draghi: 4,4 mld per il caro-energia. Tagli al prezzo della benzina fino a maggio 

I l regime del presidente russo 
Vladimir Putin sta mostrando 

segni di una crescente 
disperazione, man mano 
che la guerra che ha scatenato 
contro l’Ucraina precipita 
sempre più nella confusione. 
 ● a pagina 36

L’autocrate

Il presidente 
russo, con un 
parka made in 
Italy, si rivolge 
alla folla 
del Luzhniki 
che canta “Sono 
nato nell’Urss”
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IL CDM VARA UNO SCONTO DI 25 EURO FINO AL 30 APRILE

CHI SPECULA SULLA BENZINA È LO STATO
Il ministro Cingolani denuncia una truffa sui prezzi e la Procura apre un’inchiesta contro ignoti. Ma in realtà il colpevole è noto: senza
le accise, il carburante in Italia avrebbe subito aumenti inferiori a quelli delle altre nazioni europee. Siamo tra i peggiori grazie al Fisco

PARLA L’A N A L I STA

«Il gas è la vera
causa e anche
la soluzione
del conflitto»

LA SBANDIERATA «SPARIZIONE» DEL GREEN PASS SMENTITA DAI DECRETI E DAL DUO SPERANZ A-RICCIARDI

I giornali esultano per la libertà condizionata

Così l’America fa la guerra in Ucraina
Negli ultimi anni Washington ha speso 5,6 miliardi di dollari per armare e addestrare l’esercito
di Kiev. Sul terreno operano pure 10.000 «volontari» molti dei quali arrivano da Paesi occidentali

ZERO MORTI NEL TEATRO

di CLAUDIO ANTONELLI

n Esiste un le-
game partico-
larmente forte
tra le forze ar-
mate ucraine e
gli Stati Uniti:

armi, addestratori e vagona-
te di soldi, in questi anni, so-
no stati trasferiti a Kiev in
vista di un conflitto. Dal
2014, sono stati investiti da-
gli States ben 5,6 miliardi di
dollari. E, in campo, scendo-
no ora i foreign fighters.

a pagina 9
MAURIZIO CAVERZAN a pagina 11

UGO MATTEI
«Affari e perdita
del pensiero
critico: perché
la stampa
mette l’e l m e tto »

Mariupol, la strage
che ha indignato
il mondo non c’è

DANIELA LOMBARDI a pagina 8 FRANCO BECHIS a pagina 8

GIANCARLO PARRETTI
L’ex leone Mgm
« O c c i d e nt e
senza realismo
Si rischia
la catastrofe»

di ALESSANDRO RICO

n La stampa va
in visibilio per il
« r i t o r n o  a l l a
normalità». Ma
il decreto licen-
ziato giovedì in

cdm dà al ministro della Sa-
lute il potere di chiudere di
nuovo. E anche il green pass
sparisce per modo di dire:
con la proroga di tre anni per
il codice a barre, potrà essere
reintrodotto, con la scusa di
una nuova ondata.

a pagina 15
CON IL TRUCCO Il trans Lia Thomas

Il caso della nuotatrice uomo
che straccia le avversarie
e trasforma lo sport in farsa
di GIORGIO GANDOLA

n «Ma quella è un uomo». Il grido irrompe dagli
spalti del McAuley Aquatic Center di Atlanta, dove
Lia Thomas ha appena vinto le 500 yard stile libero
femminili dei campionati universitari americani
surclassando le avversarie. Anzi stracciandole (...)

segue a pagina 18

di MAURIZIO BELPIETRO

n Qualche gior-
no fa il ministro
della Transizio-
n e  e c o l o g i c a ,
Roberto Cingo-
lani, ha detto

che sul prezzo della benzina
è in atto una truffa colossale.
In redazione subito ci è venu-
to spontaneo chiederci per-
ché un uomo di governo de-
nunci in tv un ladrocinio e
non in Procura. Ma a ovviare
al nostro interrogativo han-
no immediatamente provve-
duto i pm che, sentite le di-
chiarazioni dell’ex manager
del gruppo Leonardo, si sono
attivati aprendo un fascicolo.
Un’indagine non si nega a
nessuno, soprattutto se si
utilizza il modello 45, quello
contro ignoti, senza cioè l’i-
scrizione di potenziali colpe-
voli. Non sappiamo se i magi-
strati, nel frattempo, abbia-
no individuato qualche so-
spetto oppure stiano per far-
lo; tuttavia, ci permettiamo
di dare un modesto contribu-
to all’inchiesta, segnalando
un possibile indiziato, (...)

segue a pagina 3
CAMILLA CONTI

a pagina 2

di FRANCESCO BORGONOVO

n Demos tenes
Floros è senior
energy econo-
mist presso il
Cer-Centro Eu-
ropa ricerche di

Roma. E autore di Guerra e
pace dell’e n e rg ia ( D i a rko s ) .

Professore, sembra che si
stia combattendo una «gue r -
ra del gas». Possiamo fare a
meno di quello russo?

«Per capire che stia acca-
dendo dobbiamo fornire
qualche dato. Il gas naturale
nel 2020 ha soddisfatto circa
il 25% dei consumi energetici
dell’Ue, dato che per il nostro
Paese sale al 41%. L’Ue e l’Ita -
lia hanno importato circa il
40% del loro fabbisogno dalla
Federazione russa, nostro
primo fornitore. (...)

segue a pagina 5

Putin come una rockstar allo stadio
«Fermeremo il genocidio dei russi»
Xi con Biden parla di pace, ma come?
Due ore di colloquio telefonico, nessuna svolta per un’eventuale mediazione
Il segretario di Stato vaticano benedice l’invio di armi però chiede il cessate il fuoco

B E RTO C C H I , GRAZIOSI
e PIAZZA
alle pagine 6 e 7



www.libertasicilia.it mail: libertasicilia@gmail.comFondatore Giuseppe Bianca nel 1987
Q U O T I D I A N O Sicilia

In Sicilia: 5.946 casi
19 morti, 6.386 guariti
Siracusa: 620 contagi

SANITA’ COVID

C ovid-19. Sono 5.946 
i nuovi casi registra-

ti ieri a fronte di 38.814 
tamponi processati in 
Sicilia. Il giorno prece-
dente i nuovi positivi 
erano 6.230. Il tasso di 
positività resta al 15,3% 
come ieri.
La regione è al sesto 
posto per contagi. 

A pagina sei

«Oro blu», rigettato ricorso della 
Procura contro Foti e Marotta

A pagina cinque

Carabinieri della 
Compagnia di 

Augusta, nell’ambito 
delle attività finalizzate 
alla prevenzione di reati 
sull’intero territorio 
ricadente nel territorio di 
competenza, hanno 
intensificato i controlli di 
persone e veicoli.
L’Arma dei Carabinieri, 
oltre a vigilare le zone 
più sensibili per l’ordine 
e la sicurezza pubblica.

A pagina cinque

A pagina tre
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A pagina quattro

Confindustria Siracusa: «Formare imprenditori e manager delle imprese»

Avviato il gruppo tecnico 
della transizione digitale

Al via una nuova fase per l’Osservatorio perma-
nente sulle famiglie. L’assessorato della 

Famiglia, delle politiche sociali e del lavoro della 
Regione Siciliana, guidato da Antonio Scavone, 
restituisce vigore a un istituto indipendente per 
troppo tempo dimenticato. Con il decreto assesso-
riale appena firmato, infatti, è stata definita l’intera 
composizione di questo organismo di tutela che 
adesso, all’indomani della lunga stagione pandemi-
ca, potrà svolgere le sue funzioni con maggiore 
efficacia. «La famiglia – spiega l’assessore. 

A pagina quattro

Famiglia: «L’Osservatorio 
permanente in campo contro 
disgregazione e denatalità»

Continua l’attività di 
polizia ambientale 

da parte della Capitane-
ria di Porto-Guardia 
Costiera di Augusta.
Militari della Capitane-
ria di Porto megarese, 
unitamente a personale 
dell’A.R.P.A. Siracusa 
e del Libero Consorzio 
Comunale di Siracusa, 
hanno sottoposto a 
sequestro penale un cu-
mulo di rottami ferrosi.

A pagina cinque

Ex albergo-scuola, dopo difformità 
lavori si avviano modifiche strutturali

Augusta. Porto commerciale, sottoposto 
a sequestro penale un cumulo di rottami 
Guardia Costiera e personale ispettivo riscontrato delle irregolarità

Augusta. C’è chi guida senza patente da sempre, un 
altro privo di RCA. Setacciato territorio: 7 mila euro 
Segnalato inoltre giovane 23enne trovato in possesso di marijuana
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MICHELE BOLLINO  PAGINA 3

Ungheria In fuga dalla leva 
obbligatoria di Kiev

ANGELO MASTRANDREA  PAGINA 5SABATO ANGIERI  PAGINA 4

all’interno

Mosca: vicini sulla neutralità, ma Kiev 
smentisce. Xi a Biden: la guerra non conviene 
a nessuno. Soldati russi in centro a Mariupol. 
Show di Putin, allo stadio : «In Ucraina 
per fermare genocidio in Donbass». Tutti 
con la Z sul petto. Il discorso tagliato dalla tv 
di Stato: «Errore tecnico»  pagine 2/6

GALGUT Incontro con l’autore
della «Promessa», il post-apartheid
raccontato da una voce che filtra storie
e bugie di una famiglia di bianchi

GIAN GIACOMO MIGONE

Il 30 novembre 1939 Sta-
lin aggredì la Finlandia 
neutrale, approfittando 

dell'alleanza temporanea 
con Hitler, sancita dal patto 
Ribbentrop-Molotov che, 
nei mesi precedenti, costituì 
la premessa per l'inizio della 
Seconda guerra mondiale.

— segue a pagina 14 —

Europa

Perché la causa
dell’Ucraina
ci riguarda

SIMONE PIERANNI  PAGINA 2

Difesa L’italiana Leonardo
guida il riarmo dell’Ue

Vladimir Putin ieri allo stadio di Mosca Foto Mikhail Klimentyev/Ap

Reportage Odessa aspetta
i russi con i sacchi di sabbia

Francesca Maffioli pagina 10

DAVID FOENKINOS Parla lo scrittore
francese autore de «La famiglia Martin»
sospeso tra reale e autofiction 

Lele Corvi

Oggi su Alias
MAPPE DEL DOCUMENTARIO AFRICANO

Al Cinéma du Réel un’ampia 
e articolata sezione dedicata
ai fondatori e al cinema del futuro

II «La crisi ucraina è europea e la ri-
sposta deve essere europea»: nel pre-
sentare il dl contro il caro prezzi Dra-
ghi fa capire che il grosso deve anco-
ra arrivare. Ma a muoversi deve esse-
re l’Ue. E in vista del consiglio euro-
peo a Roma si è tenuto il vertice dei 
«Paesi del sud». COLOMBO A PAGINA 8

DECRETO ENERGIA
Taglio alle accise, 
extraprofitti tassati

Alias domenica

II «Ho votato a favore dell’invio di ar-
mi all’Ucraina con tormento, per aiuta-
re un paese aggredito. Ma dico no alla 
corsa agli armamenti, l’Europa deve 
iniziare a costruire subito la pace con 
la Russia. E invece vedo in giro troppa 
psicosi bellicista», dice Graziano Del-
rio al manifesto. CARUGATI A PAGINA 7

RANIERO LA VALLE

«Invito alla trattativa», 
«Spiragli di trattati-
va», «Trattativa, non 

invio di armi»: sono le paro-
le più sagge che si possono 
dire dinanzi alla tragedia in 
corso. Purtroppo però fino 
ad oggi queste parole si sono 
rivelate fuori della realtà.

— segue a pagina 15 —

Fermare la guerra

Al tavolo
devono sedersi 
Biden e Putin

PIERFRANCESCO MAJORINO

Da alcuni giorni sono 
in Polonia dove ho 
visitato alcuni 

luoghi di confine con l’U-
craina, tra cui il punto di 
attraversamento e organiz-
zazione della solidarietà di 
Medyka. 

— segue a pagina 6 —

Italia e non solo

L’ingiustificata 
corsa 

agli armamenti

Mediazioni Il confuciano Xi
a Biden: «Cooperiamo»

INTERVISTA
Delrio (Pd): «Un errore
la corsa al riarmo» Tv e realtà Arriva in Italia

la serie profetica di Zelensky
ANDREA FABOZZI  PAGINA 4

SOFIA BASSO

Negli ultimi dieci an-
ni, la spesa militare 
mondiale è cresciu-

ta del 9,3%, il livello di con-
flittualità rilevato dal Glo-
bal Peace Index è aumenta-
to del 6,5% e il tasso di sicu-
rezza è sceso del 2,5%. Più 
armi, evidentemente, non 
ci rendono più sicuri. 

— segue a pagina 7 —

Riarmo

Il boomerang 
del 2 per cento

alla difesa

Culture

Vaccini La moratoria
sui brevetti delude le ong
ANDREA CAPOCCI  PAGINA 9

Covid Il virus corre di nuovo
sulla spinta di Omicron 2
ADRIANA POLLICE  PAGINA 9
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Bologna Children’s Book Fair, le letture più belle 

I Mille Occhi Masih Alinejad Graciela Iturbide
Michael Borodin Ucraina sport Lucio Dalla

Il ritmo dei «cinecomics» Sonic Youth, l’album

NELLA PARIGI CAPITALE NEOCOLONIALE BIANCA,
IL CINEMA DU RÉEL HA DEDICATO

UN AMPIO FOCUS AL DOCUMENTARIO
AFRICANO CON UN PROGRAMMA

QUASI ENCICLOPEDICO,
LA CLASSIFICAZIONE

DELLE FORME E DEI TEMI,
LA GEOGRAFIA DEGLI AUTORI 

E DELLE STORIE,
GLI INCONTRI SORPRENDENTI,

L’ANALISI DEI LORO METODI
DI PRODUZIONE
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